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236.000
ABITANTI

RESIDENTI

22 mln
DI PRESENZE 
TURISTICHE

22 1.139,85 km2

COMUNI ESTENSIONE DEL
TERRITORIO

COLLABORARE 
PER UN OBIETTIVO  
CONDIVISO:

Con la Legge Regionale n. 16 del 22 
giugno 1993 la Regione Veneto promuove 
la realizzazione di iniziative per il
decentramento amministrativo e lo sviluppo 
economico e sociale nel Veneto Orientale, 
inteso come il terri torio nord orientale della 
Città Metropolitana di Venezia.
In occasione della pubblicazione del bando 
regionale - approvato con DGR n.373
del 31 marzo 2020 - per l’assegnazione
dei contributi LR 16/93 annualità 2020
ai Comuni e loro forme associative, la
Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale
fra gli interventi rilevanti e prioritari per
il territorio, ha approvato il progetto “PAESC
congiunto per i Comuni della Conferenza
dei Sindaci del Veneto Orientale”.

Il progetto, coordinato dal Comune di San
Stino di Livenza quale capofila dei 22

la salvaguardia 
del territorio che 
ci circonda.

Comuni della Conferenza dei Sindaci
aderenti all’iniziativa con Decreto della 
Direzione Regionale EE.LL. e Servizi 
Elettorali n. 168 del 13.7.2020, è risultato 
assegnatario di contr ibuto LR 16/93.

Il progetto nasce dalla volontà delle 
Amministrazioni Comunali aderenti, con 
il sostegno della Città Metropolitana di 
Venezia, di  far tesoro delle esperienze e 
delle risorse messe in campo sin dal 2012 
nell’ambito del Patto dei Sindaci. Il Piano 
si propone di essere un percorso che 
accompagni realtà territoriali che hanno
una situazione di relativa disomogeneità e 
diversa maturi tà nel l ’afrontare i temi del 
Patto per arrivare nel tempo ad un
f ronte di impegno quanto più coeso e
unitario possibile .



Il percorso che ha portato molte 
Amministrazioni locali a redigere i Piani 
d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) 
per introdurre azioni di  mitigazione nei 
processi di  pianificazione locale con un 
approccio tipicamente bottom-up , richiede 
ora un deciso passo in avanti: con il PIANO 
D’AZIONE DELL’ENERGIA SOSTENIBILE
E IL CLIMA (PAESC) previsto dal Nuovo 
Patto dei Sindaci, l ’orizzonte è portato
dal 2020 al 2030, l’obiettivo di riduzione
della CO2 è portato al 40% e alla strategia
di mitigazione si a anca anche quella di  
adattamento, considerato che alcuni e fe t t i  
del cambiamento climatico in corso
non sono più prevenibili.

In questo senso la Venezia Orientale, terri torio 
in gran parte sotto il livello del mare ed area

metropolitana, ha avviato importanti azioni
pilo ta , di mitigazione e adattamento (dalla
forestazione di pianura, alle politiche per il 
contrasto al cuneo salino, dall’applicazione 
territoriale dei protocol li EMAS, allo sviluppo 
di rete di mobi l i tà alternativa, alle buone 
pratiche in agricoltura
per dare spazio a coltivazione sostenibili, 
ecc.) che in molti  casi sono divenuti casi 
pi lota e di ri ferimento internazionale.

L’intero territorio, esteso per 1.139,85 km2 

con oltre 230 mila abitanti, con 22 milioni(*)  

di  presenze turistiche nelle spiagge di 
Cavallino-Treporti, Jesolo, Eraclea, Caorle, 
Bibione-San Michele al Tagliamento, 
rappresenta complessivamente la
seconda destinazione turistica d’Italia.

Nell’area sono presenti due lagune (Venezia 
e Caorle-Bibione), boschi di pianura ed altre 
realtà paesaggistiche interessanti come le 
zone di bonifica. Una realtà che ha molti  
punti  di  forza, ma che può essere anche 
particolarmente esposta ai rischiosi impatt i  
dei cambiamenti  climatici: risulta dunque 
estremamente importante porsi l’obiettivo di 
aumentarne la resilienza, di andare oltre
l’inventario delle emissioni, sviluppando delle
analisi delle vulnerabilità (uso del suolo,
ondate ed isole di calore, sistema idrico e 
rischio idrogeologico, consumi di acqua e 
rischio carenza idrica, ecc.) che vanno oltre 
la scala comunale.

dei Sindaci

Obiettivo PAES
riduzione CO2

-20%

Creazione   ANNO
del Patto 2008

ANNO
2020

PG 2030

-40%

Obiett ivo PAESC
r iduzione CO 2

PG

COMINCIAMO 
OGGI IL VIAGGIO 
VERSO UN FUTURO 
SOSTENIBILE

( * )dati riferiti all’anno 2019.



STATO DI FATTO
DEI 22 COMUNI
Alcuni dei Comuni dell’intero
territorio hanno già redatto
singolarmente un PAESC, altri
invece sono in corso d’opera.

La mappa di seguito 
riportata evidenzia la 
peculiarità di ciascuna
Amministrazione Comunale
che in questo contesto 
vuole essere gradualmente 
superata a fronte di un 
IMPEGNO UNITARIO.

Comuni dotati di PAES
formalmente approvato

Comune dotato di PAES
non formalmente approvato

Comuni dotati di PAESC
formalmente approvato

Comuni in cui il PAESC è 
in fase di realizzazione

NUMERO DI 
COMUNI

21

3Cavallino-
Treporti

Quarto  
d’Altino

Jesolo

Eraclea

Torre di Mosto

Ceggia

San Donà  
di Piave

Musile 
di Piave

Meolo

Noventa  
di Piave

Fossalta  
di Piave

Caorle

San Michele 
al Tagliamento

Concordia  
Sagittaria

Annone  
Veneto

San Stino  
di Livenza

Fossalta di 
Portogruaro

Portogruaro

Gruaro
Cinto 

Caomaggiore

Pramaggiore

Teglio Veneto

SAN STINO DI 
LIVENZA, SAN DONÀ 
DI PIAVE, CONCORDIA 
SAGITTARIA

1 GRUARO

2 SAN MICHELE AL 
TAGLIAMENTO,
FOSSALTA DI 
PORTOGRUARO



COMITATO 
DIRETTIVO DEL 

PAESC

Organi politico 
amministrativi

COMMISSIONE 
TECNICA DI 

ESECUZIONE 
DEL PAESC

Tecnici

COORDINATORE:

CAPOFILA DEL PROGETTO
(Vicesindaco del Comune di 
San Stino di Livenza)

COORDINATORE:

CAPOFILA DEL PROGETTO
(Vicesindaco del Comune di 
San Stino di Livenza)

RESPONSABILE 
DELL’ORGANIZZAZIONE:

CABINA DI REGIA
(Assessori all’Ambiente dei Comuni 
di San Stino di Livenza, Fossalta di 
Piave e San Michele al Tagliamento)

MEMBRI:

RESPONSABILI TECNICI designati 
da ciascuno dei 22 Comuni

MEMBRI:

RESPONSABILI POLITICI designati 
da ciascuno dei 22 Comuni

STRUTTURE 
DI SUPPORTO

Consulenti esterni 
ed enti

CONSULENTE TECNICO ESTERNO
INCARICATO PER LA REDAZIONE
DEL PAESC:

DIVISIONE ENERGIA SRL

ENTE INCARICATO PER IL
COORDINAMENTO GENERALE
E ATTIVITÀ INFORMATIVA:

VEGAL

COORDINAMENTO TECNICO 
SCIENTIFICO:

CITTÀ METROPOLITANA 
DI VENEZIA

Coordinamento e 
organizzazione delle

STRUTTURE
AMMINISTRATIVE  

PER IL PAESC
/I RUOLI DEI SOGGETTI

Il COMUNE
DI SAN STINO 
DI LIVENZA
è il CAPOFILA
del progetto



Adegu a me nt o e 
coord inament o 

degli STRUMENTI
URBANISTICI ESISTENTI

di pianif icazione, 
p rog rammaz i on e e  
regolamentazione.

MECCANISMI 
INCENTIVANT I

per  favorire la 
realizzazione di interventi 

d i f u s i  di  adat tament o 
del pat r imoni o 

immobil iare.

Temi  principali: 
r isparmio energetico, 

r iduzione delle emissioni 
di gas climalteranti, 
gestione dei r if iut i e 
tur ismo sostenibile .

quali: Contrat t i di 
Fiume, Cont rat to di 
Costa Veneta e di 

Area Umida.

da inserire all’ interno dei
Piani d i Protez ion e Civile

Aggior n a me nt o dei Piani delle Acque

Predisponendo intervent i e r ipavimentazion i 
per il drenaggi o urbano sostenibile

Identif icando e realizzando specif iche 
misure di messa in sicurezza

• tet t i e pareti verdi;
• superf ic i perme abi l i e drenanti;
• invarianza idraulica;
• raccolta acque meteor iche;
• proget t az i on e resil iente degl i spazi pubbl ic i e privati.

MONITORAGGIO
delle princ ipali variabil i 

meteo-c limatiche
e dei fenomeni 

c limatic i estremi

“P IANO 
DELL’ENERGIA”

per la Venezia 
Orientale 

(Masterplan ).

A t tuazion e e 
l ’ implementa zione 
di STRUMENTI DI 
P IANIFICAZIONE 
SOV R ACOMUNALI

Istituzione 
della f igura

del RESILIENCE 
MANAGER 

D’AREA

RIDUZIONE 
DELLA 

PERICO LO SITÀ  
IDRAULICA

Intervenire nella
FORESTAZIONE

delle aree con 
grado di r ischio 

più elevato

SVILUPPO DELLA 
MOBILITÀ SOSTENIBILE

Proget tazion e coordinata 
di inf rast rut ture

ciclabil i ( “b ic ip lan” )  
e it inerar i f luviali.

Uso sostenibile 
delle risorse

Collab orazione  
con ARPAV

FORTE 
CAMPAGNA 

COMUNICATIVA

Sistema
Inf ormat i vo 
Terr itor iale 

Met rop ol i t a n o  
(SITM)

Recupero del 
paesaggi o della 

boni f ica rendendolo  
sostenibile e adat to 
ad un tur ismo lento.

VENEZIA 
ORIENTALE 
RESILIENTE

obiettivi 
condivisi

M

A    
MDi usione dei  

conten ut i  del  PAESC 
negl i is t i tu t i scolastic i 

e att ivazione del 
prog et t o MOVES

con l’ introduzione di 
un Mobility Manager 

scolastico.

A   M

A  M

A

A

BUONE PRATICHE  
IN AGRICOLTURA

Coltivazioni sostenibili 
per un uso responsabi le 

delle risorse e per  
preservare  la  fert i l i tà 

dei terreni.

A

Nuovi 
s t rumen t i  d i  
in formazi on e  
e d i ges t ione 

del r ischio

A

A

A

A

A

A

A

Buone 
pratiche legate 
all ’ECONOMIA 
CIRCOLARE, ad

esempio un bonus  
per  i negozi ad 
“ imballo zero”.

M

USO SOSTENIBILE 
DELL’ENERGIA

A g en d o sui consumi 
energetic i delle 

proprie tà comunali 
e una serie di misure 

integrate per  la 
mobil ità.

M

M

M

Attenzion e 
alle f orn i ture 
comunal i e gli 
app al t i verdi.

A
Sistemi d i  
Gestione 

Ambient a l e nei  
Poli Turis t ic i 

costier i

M   Obiett ivi  di mit igazione 

A Obiett ivi di adattamento



COSA CHIEDE L’EUROPA  
ATTRAVERSO IL PATTO DEI SINDACI

contro i cambiamenti climatici 
e di sostenere il contenimento 
dell’aumento di temperatura a 

1,5 °C, scelta che comporta  
minori impatti e l’obiettivo di 

“zero emissioni nette”
entro il 2050.

di intensificare i propri sforzi pur essendo “la mitigazione
un provvedimento necessario 
e prioritario, allo stato attuale, 

l’adattamento è essenziale 
perché i cambiamenti climatici, 

inesorabilmente, non si 
potranno evitare a lungo”.

1l’Unione Europea ha deciso 2 L’UE stabilisce però che,
amministrazioni e alle comunità

locali di continuare la loro 
missione; l’ulteriore consolidarsi 

e concretizzarsi degli sforzi 
fatti in questi anni e lo sviluppo 

di nuove azioni anche dopo
la scadenza del 2020.

3 Oggi, l’UE permette alle
istituito un nuovo Patto dei

Sindaci per il Clima e l’Energia
per il raggiungimento dei 

nuovi obiettivi posti dall’Unione
per il 2030 secondo il nuovo 

quadro europeo per le politiche 
dell’energia e del clima.

4 Il 15 ot tobre 2015 l’UE ha

A causa delle attività umane oggi la temperatura media del pianeta è arrivata a +1,0
°C rispetto al livello pre-industriale e a questo ritmo raggiungerà i +1,5 °C verso il 2040, 
implicando cambiamenti climatici irreversibili che avranno conseguenze impattanti 
sull’economia e la società, con e fe t t i già visibili nelle aree più vulnerabili del mondo.



DAL PAES AL PAESC
I firmatari del Nuovo Patto dei Sindaci ampliano le 
proprie ambizioni e i propri obiettivi futuri per:

RIDURRE DI ALMENO
IL 40% LE EMISSIONI DI
GAS SERRA sul proprio
territorio comunale ENTRO 
IL 2030, migliorando 
l ’efcienza energetica e
impiegando fonti di energia 
rinnovabili.

ACCRESCERE LA
RESILIENZA, adattando
i propri territori agli 
e f e t t i del cambiamento 
climatico.

Emissioni di
gas climalteranti

MITIGAZIONE ADATTAMENTO

Azioni di risposta

Cambiamenti climatici

Impatti

VRVIBE

• Compilare un Inventario di 
Base delle Emissioni (IBE) e 
un nuovo strumento chiamato 
“Valutazione dei rischi del 
cambiamento climatico e delle 
vulnerabilità” (VRV).

• Preparare un Piano d’Azione 
per l’Energia Sostenibile e il 
Clima (PAESC) esteso al 2030 
e con azioni di mitigazione
e di adattamento, realizzato 
come naturale estensione del 
piano di mitigazione “PAES”.

Concretamente, questo comporta per ogni firmatario, 
ENTRO DUE ANNI dalla data di adesione, di:



OBIETTIVI AL 2020
• -20% delle emissioni di gas 

serra in atmosfera;
• -20% dei consumi energetici;
• +20% dell’uso di energia

derivante da fonti rinnovabili.

ADESIONE AL
PATTO DEI SINDACI
da parte del 
Consiglio Comunale.

ADOZIONE  DEL 
PIANO D’AZIONE PER 
L’ENERGIA SOSTEBILE
(PAES) e approvazione in 
Consiglio Comunale.

TRASMISSIONE 
DEI MONITORAGGI
ALL’UE ogni 2 anni dalla 
data di approvazione
del PAES.

FASE 1
FASE 2

FASE 3

DAL PAES AL PAESC



ADESIONE AL 
PATTO DEI SINDACI 
PER IL CLIMA E
L’ENERGIA da parte 
del Consiglio Comunale.

FASE 4

FASE DI ATTIVAZIONE
Firma del Patto dei Sindaci 
con delibera comunale e 
formulario di adesione, 
creazione di adeguate 
strutture amministrative e 
nomina del coordinatore.

FASE 5

FASE DI PIANIFICAZIONE
Sviluppo del PAESC, Inventario
delle Emissioni (IBE) e Valutazione 
del rischi di cambiamento 
climatico e della vulnerabilità 
(VRV). Definizione dei settori 
prioritari di intervento e delle
azioni da realizzare.

FASE 6

ADOZIONE DEL PIANO 
D’AZIONE PER L’ENERGIA 
SOSTEBILE E IL CLIMA
(PAESC) e successive fasi 
di monitoraggio.

FASE 7

OBIETTIVI AL 2030
• -40% delle emissioni di gas 

serra in atmosfera;
• accrescere la resilienza

adattando il territorio agli
e fe t t i del cambiamento
climatico.



2
1EDIFICI, ATTREZZATURE/ 

IMPIANTI COMUNALI

EDIFICI, ATTREZZATURE/ IMPIANTI 
TERZIARI
(non comunali)

EDIFICI RESIDENZIALI

PARCO AUTO COMUNALE

TRASPORTI PUBBLICI

ILLUMINAZIONE PUBBLICA

TRASPORTI PRIVATI E COMMERCIALI
TRASPORTI

ATTREZZATURE
EDIFICI

IMPIANTI

Con MITIGAZIONE si intendono tut t i
quegli interventi atti a r idurre le 
emissioni di gas serra in modo da 
stabilizzare la concentrazione dei
medesimi gas in atmosfera attorno a valori 
che consentano di contenere l’aumento
di temperatura entro l imiti “sostenibili” o 
comunque al di sotto dei trend previsti.

Nel PAESC la riduzione delle emissioni
di CO2 si calcola a partire dall’INVENTARIO 
DI BASE DELLE EMISSIONI (IBE) che
viene realizzato per ciascuno dei Comuni 
dell’intero territorio per l’ANNO 2005.

L’IBE costituisce uno dei prodott i  
dell’indagine di base. Riguarda solo quei 
settori sui quali l’autorità ha e avrà, per 
scelta strategica, un reale controllo, 
attraverso provvedimenti a lungo e medio 
termine realizzati dalle azioni di Piano.

MITIGAZIONE



Nel PAESC vengono calcolati gli INVENTARI DELLE EMISSIONI per ciascun 
Comune (in accordo con quanto previsto dall’“Opzione 1” delle Linee Giuda) 

utilizzando il seguente criterio generale, ove possibile:

INVENTARI DI MONITORAGGIO DELLE 
EMISSIONI (IME 2010 E IME 2017)

Dati da U i c i Comunali (per quanto 
riguarda gli edifici/impianti/mezzi di
trasporto di proprietà comunale)

INVENTARIO DI BASE DELLE 
EMISSIONI (IBE 2005)

Dati da PAES (e monitoraggi)

Dati da Progetto Veneto Adapt
(per tutt i gli altri settori)1 2



Categoria
Vettore 

energetico IBE 2005 IME 2010 IME 2017 Fonte dei dat i

Edifici, at t rezzature/ 
impianti comunal i

ENERGIA 
ELETTRICA

Uffici Comunali

Uffici Comunali

Uffici Comunali

Uffici Comunali

Uffici Comunali

Uffici Comunali

2005-2010:
PAES/monitoraggi

2017: Uff ici Comunal i
ENERGIA TERMICA

Illuminazione  
pubbl ica

ENERGIA 
ELETTRICA

Comunale: Uff ici 
Comunali

Provinciale: Calcolo 
ef fet tuato in base 
alla  potenzial i tà 
del le lampade 
installate nel 2011; si 
suppone invariata la 
dotazione di 
lampade dal 2005 al 
2011.

Comunale: Uff ici 
Comunali

Provinciale: Calcolo 
ef fet tuato in base 
alla potenzial i tà 
del le lampade 
installate nel 2011; si 
suppone invariata la 
dotazione di 
lampade dal 2010 al 
2011.

Uff ici Comunali
2005 – 2010 - 2017:
PAES/monitoraggi e  
Uff ici Comunali

Edifici, attrezzature/
impianti terziari (non
comunal i)

ENERGIA 
ELETTRICA

Dati  E-
DISTRIBUZIONE
2007 ripart i t i per
settore e per 
Comune, rappor tat i  
al 2005  in base alla 
variazione su base 
provinciale del 
num ero di imprese 
del settore terziario.

Dati  da indagine 
ARPAV/INEMAR2.

Dati  E-
DISTRIBUZIONE
ripart i t i per settore e
per Comune. Per 
l ’anno 2010 è stata 
usata la media 
ari tmetica dei 
quat t ro anni a 
disposizione (2011,
2013, 2015, 2017)
normalizzata in base 
al num ero di ULA1.

Per il gas naturale i 
dati  sono fornit i  dai 
distr ibutori  di  gas, 
m ent re per gl i  anni 
che non sono stat i  
resi disponibili, per i 
singoli Comuni, sono 
stat i  calcolati 
ut i l izzando i gradi 
giorno.

Dati  E-
DISTRIBUZIONE
ripart i t i per settore e
per Comune.

Per il gas naturale i 
dati  sono fornit i  dai 
distr ibutori  di  gas, 
m ent re per gl i  anni 
che non sono stat i  
resi disponibili, per i 
singoli Comuni, sono 
stat i  calcolati 
ut i l izzando i gradi 
giorno.

2005:
PAES/monitoraggi

2010-2017: Proget to 
Veneto Adap t

ENERGIA TERMICA

Edifici residenziali ENERGIA 
ELETTRICA

Dati  E-
DISTRIBUZIONE
2007 ripart i t i per
settore e per 
Comune, rapportati  al
2005 in base alla 
variazione del 
num ero di abitanti .

Dati  E-
DISTRIBUZIONE
ripart i t i per settore e 
per Comune. Per 
l ’anno 2010 è stata 
usata la media
ari tmetica dei 
quat t ro anni a 
disposizione (2011,
2013, 2015, 2017)
normalizzata in base

Dati  E-
DISTRIBUZIONE
ripart i t i per settore e
per Comune.

2005:
PAES/monitoraggi

2010-2017: Proget to 
Veneto Adap t

1 I dati sul numero di ULA (Unità locali attive per Comune) sono stati richiesti alla Camera di Commercio di Venezia e Rovigo.
2 INEMAR, Inventario emissioni in atmosfera - ARPA Veneto - Regione Veneto.

Fonti dei dati per la redazione degli 
Inventari delle Emissioni del PAESC.

ciascun Comune ciascun Comune ciascun Comune 
secondo m odel lo di   secondo m odel lo di   secondo m odel lo di 
calcolo del Gruppo    calcolo del Proget to  calcolo del Proget to 
202020. Veneto Adapt . Veneto Adapt .

Categoria
Vettore 

energetico IBE 2005 IME 2010 IME 2017 Fonte dei dat i

al num ero di 
abitanti.

ENERGIA TERMICA Dati  da indagine 
ARPAV/INEMAR.

Per il gas naturale i 
dati sono fornit i dai 
distr ibutori  di  gas3, 
m ent re per gl i  anni 
che non sono stat i  
resi disponibil i sono 
stat i  calcolati 
ut i l izzando i gradi 
giorno.

Per gl i  al tr i  vet tor i  
termici4 (gasolio, 
GPL, olii, biomasse) 
è stato r ipart i to il 
dato provinciale a 
scala comunale 
secondo model l i  di  
calcolo che m et tono 
in cam po il num ero 
di impianti  termici  
e/ o  il num ero di 
abitanti5.

Per il gas naturale i 
dati sono fornit i dai 
distr ibutori  di  gas6, 
m ent re per gl i  anni 
che non sono stat i  
resi disponibil i sono 
stat i  calcolati 
ut i l izzando i gradi 
giorno.

Per gl i  al tr i  vet tor i  
termici   (gasolio, 
GPL, olii, biomasse) 
è stato r ipart i to il 
dato provinciale a 
scala comunale 
secondo model l i  di  
calcolo che m et tono 
in cam po il num ero 
di impianti  termici  
e/ o  il num ero di 
abitanti.

Parco auto  
comunale CARBURANTI Uff ici Comunali Uff ici Comunali Uff ici Comunali

2005 - 2010:
PAES/monitoraggi

2017: Uff ici Comunal i

Trasport i pubbl ici CARBURANTI

Consumi 2005  
suddivisi in base ai 
km  percorsi  
( ACTV/ATVO) in
ciascun Comune nel
2008
(programmazione 
del servizio 
sostanzialmente 
invariante rispetto al 
2005) .

Consumi 2010 
suddivisi in base ai 
km  percorsi  
( ACTV/ATVO) in
ciascun Comune nel
2008
(programmazione 
del servizio 
sostanzialmente 
invariante rispetto al 
2010).

Consumi 2017 
considerati 
sostanzialmente 
invariati r ispetto al 
2010 (a m eno di 
note diverse nei 
Monitoraggi 
biennali).

2005 – 2010 - 2017:
PAES/monitoraggi

Trasport i privat i e 
commercial i CARBURANTI

Ripart izione del 
venduto dei diversi 
carburanti  a l ivello 
provinciale nel 2005  
in base al parco auto 
circolante per t ipo di 
al imentazione in

Ripart izione del 
venduto dei diversi 
carburanti  a l ivello 
provinciale nel 2005  
in base al parco auto 
circolante per t ipo di 
al imentazione in

Ripart izione del 
venduto dei diversi 
carburanti  a l ivello 
provinciale nel 2005  
in base al parco auto 
circolante per t ipo di 
al imentazione in

2005:
PAES/monitoraggi

2010-2017: Proget to 
Veneto Adap t

3 I distributori di gas naturale a cui sono stati chiesti i consumi di gas naturale nel Progetto Veneto Adapt sono: 2I RETE GAS S.P.A., AP RETI 
GAS S.P.A., INFRASTRUTTURE DISTRIBUZIONE GAS S.P.A., ITALGAS RETI S.P.A., SERENISSIMA GAS S.P.A.

4  I dati sulle vendite di carburante annui e sugli altri vettori energetici minori (Gasolio riscaldamento, Olii, etc.) hanno fonte MISE (Ministero 
dello sviluppo economico).

5 I dati sui diversi vettori energetici utilizzati per il riscaldamento nel settore residenziale hanno fonte ISTAT.

6 I distributori di gas naturale a cui sono stati chiesti i consumi di gas naturale nel Progetto Veneto Adapt sono: 2I RETE GAS S.P.A., AP RETI 
GAS S.P.A., INFRASTRUTTURE DISTRIBUZIONE GAS S.P.A., ITALGAS RETI S.P.A., SERENISSIMA GAS S.P.A.



AREA COSTIERA
comprendente 5 Comuni

3.400
Riduzione

%
kgCO2 /ab

3.200 kgCO /ab
kgCO2 /ab 2

kgCO2/ab 2017
r ispetto al 2005

3.000
kgCO2 /ab

2.800
kgCO2 /ab 2.700kgCO /ab
2.600
kgCO2 /ab

2 2.609
kgCO2 /ab - 20%

2.400
kgCO2 /ab 2.204
2.200 kgCO2 /abkgCO2 /ab

2.000 1.957
kgCO2 /ab kgCO2 /ab -4 0%
1.800
kgCO2 /ab

2 0 0 5 2010 2017

2.200
kgCO2 / ab

2.500
kgCO2 / ab

2.800
kgCO2 / ab

3.100
kgCO2 / ab

3.400
kgCO2 / ab

3.700
kgCO2 / ab

4.000
kgCO2 / ab

4.300
kgCO2 / ab

4.600
kgCO2 / ab

4.0 31
2kgCO /ab

2010 20172 0 0 5

2.767
kgCO2 /ab

-40%

-20%

3.225
kgCO2 / ab

2

2.419
kgCO /ab

PG

PORTOGRUARESE
comprendente 9 Comuni

3.233
2kgCO /ab

-31%
Riduzione 
kgCO2/ab 2017
r ispetto al 2005

ab = abequivalente nei comuni dell’area costiera e Noventa di Piave.



2.100
kgCO2 / ab

2.400
2kgCO /ab

2.700
kgCO2 / ab

3.0 0 0
2kgCO /ab

3.300
kgCO2 / ab

3.600
kgCO2 / ab

3.900
kgCO2 / ab

4.200
kgCO2 / ab

4.500
kgCO2 / ab 4.312

kgCO2 /ab

2010 20172 0 0 5

3.558
kgCO2 /ab

2.929
2kgCO /ab

-40%

3.450
kgCO2 / ab

-20%

2.587
kgCO2 / ab

SANDONATESE
comprendente 8 Comuni

1.400
kgCO2 / ab

1.700
kgCO2 / ab

2.000
kgCO2 / ab

2.300
kgCO2 / ab

2.600
kgCO2 / ab

2.900
2kgCO /ab

3.200
kgCO2 / ab

3.500
kgCO2 / ab

3.800
kgCO2 / ab

3.769
kgCO2 /ab

2010 20172 0 0 5

2.557
kgCO2 /ab

INTERO TERRITORIO

Riduzione 
kgCO2/ab

-40%

-20%

3.0 15
2kgCO /ab

2.261
2kgCO /ab

comprendente 22 Comuni

3.089
kgCO2 /ab

SD

Riduzione
kgCO2/ab 2017 -32%
rispetto al 2005

Riduzione
kgCO2/ab 2017  -32%
rispetto al 2005

ab = abequivalente nei comuni dell’area costiera e Noventa di Piave.



ADATTAMENTO
Secondo le Linee guida del Patto dei 
Sindaci per il Clima e l’Energia, per
ADATTAMENTO si intende il processo
di regolazione da parte dei sistemi naturali 
o umani, in risposta agli stimoli attesi o 
attuali del clima o ai suoi efet t i , in grado di 
moderare i danni o sfruttare le opportunità 
favorevoli e i potenziali benefici.

Nel PAESC la capacità di adattamento 
di un territorio si valuta a partire dalla 
Valutazione di  rischio e vulnerabilità 
(VRV) che, nel PAESC congiunto, viene 
realizzata su tre livelli:

Lo studio determina i diversi gradi di impatto 
a cui sono soggett i gli ambiti territoriali
sulla base di una valutazione che incrocia le 
situazioni di  potenziale rischio con i gradi 
di vulnerabili tà specifici del territorio.

IN GENERALE, PER TUTTO 
IL TERRITORIO

PER CIASCUNO DEI COMUNI
DELL’INTERO TERRITORIO

PER CIASCUNA DELLE 3 AREE
OMOGENEE (area costiera, 
portogruarese, sandonatese)

1
2
3

PERICOLI CLIMATICI
Livello attuale di
pericolosità: ALTO

Variazione attesa nella
frequenza: AUMENTO

Periodo di tempo: BREVE 
TERMINE (0-5 anni)

Variazione attesa 
nell’intensità: AUMENTO

LIVELLO COMPLESSIVO
di pericolo (rilevanza):

RISCHIO ALTO

ONDATE DI CALORE

Livello attuale di
pericolosità: MODERATO

Variazione attesa nella
frequenza: DIMINUZIONE

Periodo di tempo:
ATTUALE (ora)

Variazione attesa 
nell’intensità: DIMINUZIONE

LIVELLO COMPLESSIVO
di pericolo (rilevanza):

RISCHIO BASSO

ONDATE DI GELO

Variazione attesa nella
frequenza: AUMENTO

Periodo di tempo:
ATTUALE (ora)

Variazione attesa 
nell’intensità: AUMENTO

LIVELLO COMPLESSIVO
di pericolo (rilevanza):

RISCHIO ALTO

PRECIPITAZIONI  
ESTREME

Livello attuale di
pericolosità: ALTO

Livello attuale di
pericolosità: ALTO

Variazione attesa nella
frequenza: AUMENTO

Periodo di tempo: MEDIO 
TERMINE (5-15 anni)

Variazione attesa 
nell’intensità: AUMENTO

LIVELLO COMPLESSIVO
di pericolo (rilevanza):

RISCHIO MODERATO

INONDAZIONI

LIVELLO COMPLESSIVO
di pericolo (rilevanza):

RISCHIO BASSO

INALZAMENTO DEL  
LIVELLO DEI MARI

Livello attuale di
pericolosità: BASSO

Variazione attesa 
nell’intensità: AUMENTO 
CONTENUTO

Variazione attesa nella
frequenza: AUMENTO

Periodo di tempo: LUNGO 
TERMINE (oltre 15 anni)

Livello attuale di
pericolosità: MODERATO

Variazione attesa nella
frequenza: AUMENTO

Periodo di tempo: LUNGO 
TERMINE (oltre 15 anni)

Variazione attesa 
nell’intensità: AUMENTO

LIVELLO COMPLESSIVO
di pericolo (rilevanza):

RISCHIO MODERATO

SICCITÀ

Livello attuale di
pericolosità: BASSO

Variazione attesa nella
frequenza: /

Periodo di tempo: /

Variazione at tesa  
nell’intensità: /

LIVELLO COMPLESSIVO
di pericolo (rilevanza):

RISCHIO BASSO

TEMPESTE

Livello attuale di
pericolosità: BASSO

Variazione attesa nella
frequenza: /

Periodo di tempo: /

Variazione at tesa  
nell’intensità: /

LIVELLO COMPLESSIVO
di pericolo (rilevanza):

RISCHIO BASSO

FRANE

Livello attuale di
pericolosità: BASSO

Variazione attesa nella
frequenza: /

Periodo di tempo: /

Variazione at tesa  
nell’intensità: /

LIVELLO COMPLESSIVO
di pericolo (rilevanza):

RISCHIO BASSO

INCENDI



La VRV è stata realizzata in base a:
ANALISI DELLA PIANIFICAZIONE:

DI AREA VASTA:

• Piano Regionale di Tutela e Risanamento 
dell’Atmosfera (PRTRA)

• Piano Regionale dei Trasporti (PRT)
• Piano di Gestione del Rischio Alluvioni 

(PGRA)
• Piano di Assetto Idrogeologico (PAI)
• Piano Territoriale Generale Metropolitano 

(PTGM)
• Piano Urbano della Mobilità Sostenibile 

della Città Metropolitana di Venezia

A SCALA COMUNALE:

• PAT
• Piano delle Acque
• PAES e PAESC vigenti

Aree soggette a fenomeni con TR 30 (alta probabilità allagamento).



ZONA A RISCHIO
BASSO

ZONA A RISCHIO
MODERATO

ZONA A RISCHIO
ALTO

URBAN HEAT ISLAND

Grazie alla collaborazione con il 
progetto Veneto Adapt, è stato possibile
individuare un nuovo strumento di analisi 
per la valutazione della vulnerabilità 
territoriale rispetto ai pericoli climatici:
ISOLE DI CALORE (UHI - Urban Heat 
Island) e ALLAGAMENTI URBANI (UF -
Urban Flooding).

Per l ’efet to ISOLA DI CALORE sono 
stati individuati 3 LIVELLI DI 
VULNERABILITÀ TERRITORIALE,
valutando il rischio e l’esposizione, con 
uno scenario di temperatura superficiale 
elevata (anno 2015).

San Donà di Piave

LA VULNERABILITÀ DA UHI È COMPRESA IN UN RANGE DI VALORI TRA -1 E 1(i valori negativi
corrispondono a buone performance adattative mentre i valori positivi a condizioni di criticità.)



ZONA A RISCHIO
BASSO

ZONA A RISCHIO
MODERATO

ZONA A RISCHIO
ALTO

URBAN FLOODING

LA VULNERABILITÀ DA UF VIENE ESPRESSA COME % DI PIOGGIA CHE SI TRASFORMA
IN DEFLUSSO SUPERFICIALE; È COMPRESA IN UN RANGE DI VALORI TRA -1 E 1(i valori negativi

corrispondono a buone performance adattative mentre i valori positivi a condizioni di criticità.)

San Donà di Piave

Per gli ALLAGAMENTI URBANI
sono stati individuati 3 LIVELLI DI 
VULNERABILITÀ TERRITORIALE,
valutando il rischio e l’esposizione, 
con uno scenario di pioggia intensa 
(150 mm).

Per ogni cella esagonale vengono 
presi in considerazione parametri 
quali: superfici costruite; superfici 
impermeabili; tipologia e stato della 
vegetazione; temperatura superficiale 
terrestre; afflussi e deflussi
meteorici superficiali; numero di 
abitanti; numero di attività economiche; 
numero di addetti, infrastrutture.



• ampie aree con quote depresse a 
rischio allagamenti ed esondazione

• fenomeni di subsidenza

• risalita del cuneo salino

• sovrapposizione tra aree di valore
ambientale e attività antropica, in
particolare turismo

• pressioni dovute al turismo e 
fenomeni di stagionalità

• presenza di tessuti da riqualificare, sia 
in ambito residenziale che turistico

AREA COSTIERA
CAVALLINO-TREPORTI, CAORLE, ERACLEA, 
JESOLO, SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO

• concentrazioni di inquinanti 
atmosferici dovuti alla commistione 
di t r a f c o  di attraversamento e 
distribuzione interna

• fonti emissive di carattere residenziale, 
produttivo e commerciale

• presenza di spazi con altimetrie 
ridotte e zone depresse soggette 
ad allagamenti

• rischi di esondazione del Piave e 
e fe t t i indott i nella rete locale

• deterioramento e frammentazione 
degli spazi di valore ambientale

• fenomeni di dispersione insediativa 
in area agricola

• spazi urbani e periurbani da 
riqualificare

• limitazione della fluidità del t r a f c o
per presenza di diverse tipologie di
flussi di mobilità

• concentrazioni di inquinanti 
atmosferici connessi principalmente 
al t r a f c o  e alle aree urbane 
(residenza e industria/artigianato)

• ampie aree con quote depresse a 
rischio allagamenti ed esondazione

• frammentazione degli spazi di 
valore ambientale

• fenomeni di dispersione insediativa

• presenza di tessuti da riqualificare

• t r a f c o di attraversamento in 
corrispondenza o prossimità 
dell’abitato

1 2 3

PG SD

PORTOGRUARESE
ANNONE VENETO, CINTO CAOMAGGIORE, 

CONCORDIA SAGITTARIA, FOSSALTA DI PORTOGRUARO,
GRUARO, PRAMAGGIORE, PORTOGRUARO, 

SAN STINO DI LIVENZA, TEGLIO VENETO

SANDONATESE
CEGGIA, FOSSALTA DI PIAVE, MEOLO, MUSILE DI PIAVE, 

NOVENTA DI PIAVE, QUARTO D’ALTINO,
SAN DONÀ DI PIAVE, TORRE DI MOSTO



LEAZIONI DEL PAES
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Appl icazione della Direttiva
1 31/2010/CE per le nuove X

costruzioni

2 Efficientamento energetico X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X Xdegli edifici esistenti
Monitoraggio dei consumi
energetici degli edifici

3 pubblici   e   dell'efficienza
degli interventi sugli edifici X X X X X X X X X
anche con la creazione di un
catasto energetico
Deroghe o premialità per

4 interventi  edilizi  ad  alta X X
efficienza

5 Efficientamento X X X X X X X X X X X X X X Xdell'i l luminazione pubblica

6 Incremento dell'util izzo di X X X X X X X X X X X X X X X Xenergia da fonti rinnovabili

Di seguito viene riportato l’elenco delle azioni indicate nei PAES dei 22 Comuni, 
raggruppate per categoria. A queste azioni, programmate a suo tempo con orizzonte 
temporale 2020, saranno aggiunte le nuove azioni del PAESC al 2030.
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5 Eff icientamento X X X X X X X X X X X X X X Xdell'i l luminazione pubblica

6 Incremento dell'util izzo di X X X X X X X X X X X X X X X Xenergia da fonti rinnovabili
Individuare elementi a basso

7 consumo o che sfruttano X X X Xfonti  alternative  per  le
att ivi tà turistiche
Razionalizzazione della
presenza di dipendenti negli

8 edifici pubblici per ridurre i X
tempi di consumo
(riscaldamento)
Incentivo alla sostituzione di

9 elettrodomestici con X X X X X X X X Xapparecchiature  a   basso
consumo
Prevedere incentivi per

10 interventi di risparmio X
energetico

11 Installazione colonnine X X X X X Xelettriche

12 Implementazione di un X Xcatasto energetico

13 Realizzazione rete di Xteleriscaldamento

14 Sviluppo  del  sistema  di Xparcheggi scambiatori
Incentivare sistemi di

15 mobil i tà alternativi (car X X X X X X X X X X
pooling, car sharing)
Sviluppare sistemi di
mobil i tà lenta e alternativi al

16 mezzo  privato  (pedibus, X X X X X X X X X X X X X X X X X
bike sharing, bici elettriche,
…)

17 Aumentare l'accessibilità X X X X X X X X X Xciclopedonale
Ammodernamento e
sostituzione per parco auto

18 con mezzi a bassa X X X X X X X X X X X X X X X X X X Xemissione,   incentivandone
anche l'utilizzo (es gratuità
dei posti auto)
Fluidificare la mobil i tà

19 urbana riducendo i tempi di X X X
percorrenza



LEAZIONI DEL PAES
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20
Migliorare il trasporto
pubblico locale (in modo
congiunto tra più comuni)

X

21
Dare avvio a servizi di
pattugliamento del centro
urbano tramite bicicletta

X

22
Promozione e informazione
circa le attività e potenzialità
del Patto dei Sindaci

X X X X X

23

Avviare attività di
informazione e
sensibilizzazione per la
popolazione sul risparmio
energetico

X X X X X X X X X X X

24
Attivi tà didattica nelle
scuole per sensibilizzare e
informare

X X X X X X X X X

25
Sensibilizzazione e
informazione sulla green
economy

X X

26 Redazione del PAT X

27 Redazione e aggiornamento 
del PICIL X X X X X X X X X

28
Dare attuazione a quanto
previsto dal Piano delle
Acque

X X

29
Adeguamento degli  
strumenti urbanistici a criteri X X X X X X X X X X X X X X
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30 forestazione urbana e  
compensazioni verdi

X X

31

Utilizzare il credito edilizio o 
altri strument i per
incrementare le aree verdi di
compensazione della CO2 
prodotta

X

32

Prevedere la realizzazione di
impianti per la produzione di
energie da fonti rinnovabili
(produzione e uso delle
biomasse, cent raline
idroelettriche, …) e sistemi
più efficienti per la
distribuzione

X X X X X X X

33 X

34 X

35

Redazione e attuazione dei
PUMS
Promozione del social
housing
Azioni per ridurre la
permeabilità ed effet to isola
di calore

X

G
O

V
E

R
N

A
N

C
E

36
Aumento    degli    "acquisti 
verdi" da parte della X  
pubblica amministrazione

X X X X X X X X X X

37
Attuazione delle misure
previste dai sistemi EMAS e
certificazioni ambientali

X

38
Promuovere lo sviluppo di
un sistema integrato di
attori per accedere a fondi
europei

X X

39
Favorire la nascita e
sviluppo dei GAS per il
solare termico (residenza e
turismo)

X

40

Redazioni di guide
metodologiche per le  
riduzioni di consumi per
amministratori d i
condominio, agenzie e
professionisti

X

41 X X XIstituzione di una voce nel 
bilancio comunale per
interventi di efficientamento
energetico

42
appalto

m igliore
consumi

A ffidament i di
finalizzati alla
gestione dei  
energetici

X X

Promuovere  l'applicazione



42
appalto

m igliore
consumi

A ffidament i di
finalizzati alla
gestione dei  
energetici

X X

43 Promuovere l'applicazione 
dei "Certificati Bianchi" X

44 Attivazione o rafforzamento 
dello "Sportello energia"

X X X X X X X X X

45

Sviluppare sistem i a  
supporto 
dell'Amministrazione 
Digitale e servizi on line per 
ridurre gli spostamenti

X X X X X X X X X

46

Creare una "certificazione 
locale" che identifichi le
realtà locali, 
commerciali e

esercizi  
att ività

produt t ive che hanno  
raggiunto buoni risultati

X X X

47
Attivare azioni congiunte tra 
Comune e enti territoriali
(Città Metropolitana,
Consorzi, enti gestori, …)

X X X

48
Riconoscimento delle azioni
di riduzione delle emissioni
ai singoli cittadini

X X X

49 Sviluppare le attività del 
Mobility Manager X

R
IF

IU
TI 50

Incentivare il compostaggio
domestico riducendo gli
spostamenti dei mezzi per la
raccolta rifiuti

X X

51 Aumentare l'efficienza della 
raccolta differenziata X

Le azioni contenute nei PAES dei 22 Comuni.

G t urismo)

40

di guideRedazioni 
metodologiche per le
riduzioni di consumi per
amministratori d i
condominio, agenzie e
professionisti

X

41 Istituzione di una voce nel
bilancio comunale per 
interventi di efficientamento 
energetico

X X X



LEAZIONI DEL PAESC

Nelle schede viene riportata 
a TIPOLOGIA DI AZIONE:

Le azioni vengono individuate 
SU TRE LIVELLI:

• Per singolo Comune;

• Per ciascuna Macroarea 
omogenea: Area 
Costiera, Portogruarese 
e Sandonatese;

• Per l’intero territorio 
dei 22 Comuni.

Per CIASCUNO di questi tre 
livelli viene riportato:

• L’elenco delle azioni;

• Le schede di descrizione 
di ciascuna azione.
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Esempio di azione Comunale

RISPARMIO 
ENERGETICO ATTESO

PRODUZIONE DA 
FONTI RINNOVABILI

EMISSIONI DI CO2 
EVITATE

5,9 MW h/ anno nd MW h/ anno 1,9 t CO2/anno

AZIONE EP.001

Eff ic ientamento illuminazione interna della Scuola 
Carpaccio Cavallino Treporti

OBIETTIVO
Ottenere un risparmio energetico e la riqualif icazione 
dell’illuminazione interna degli edifici.

DESCRIZIONE

Il Comune di Cavallino Treport i ha previsto la riqualif icazione
funzionale ed illuminotecnica dell’ impianto di illuminazione interna
della Scuola Media Vittore Carpaccio di Ca’ Savio. L’intervento

prevede la sostituzione della to tal i tà delle lampade esistenti con

apparecchi a LED a basso consumo energetico. Tale intervento
permetterà di ridurre la potenza installata degli apparecchi da 12.398
W a 9.132 W. Il risparmio energetico raggiungibile sarà di circa il 26%
dei consumi di energia elettrica per l’illuminazione pre-intervento
stimabili quindi in circa 5,9 MWh/anno. Il risparmio in termini di t CO 2/
anno è pari a 1,9, per una spesa complessiva di circa 90.000 €
f inanziati tramite fondi ministeriali per interventi sul patrimonio
pubblico.

STRUMENTO POLITICO
ATTUATIVO

Fondi Ministeriali

ORIGINE DELL’AZIONE Comune di Cavallino Treport i

ORGANO RESPONSABILE Lavori pubblici

STAKEHOLDER Cittadini, amministrazione comunale

COSTI DI ATTUAZ. STIMATI 9 0 .000 €, fondi ministeriali

PERIODO DI ATTUAZIONE 2020-2021

RISULTATI ATTESI

MONITORAGGIO Consumi annuali post intervento (in MW h).

TIPOLOGIE  
DI AZIONI
Di seguito viene riportato l’esempio 
di un’AZIONE COMUNALE.



Esempio di azione d'area

AZIONE AC.001

Gestione dei punt i di raccolta delle acque pluviali
Sandonatese

OBIETTIVO Favorire il deflusso superficiale delle acque in ambito urbano.

DESCRIZIONE

L’azione, proposta dal Comune di Fossalta di Piave quale coordinatore
dell’area sandonatese, prevede un censimento georeferenziato dei
punti di raccolta delle acque pluviali delle strade comunali di tutta
l’area. Questo porterebbe a diversi vantaggi:
-Conoscenza approfondita e puntuale della situazione delle linee
delle acque pluviali di ogni singolo Comune;
-Valutazione rapida degli eventuali problemi di allagamenti dovuti a
scarsa pulizia caditoie o carenza di punti di raccolta;

-Valutazione della possibilità di inserire “rain garden” in aiuto ad
eventuali carenze di punti di scolo, come già sta sperimentando con
successo il Comune di San Donà di Piave;

-Possibilità di attivare un appalto unico di pulizia caditoie, che
permetterebbe un’ottimizzazione dei costi rispetto ad un appalto per
singolo Comune7.

STRUMENTO POLITICO
ATTUATIVO

Appal to integrato

ORIGINE DELL’AZIONE Comune di Fossalta di Piave

ORGANO RESPONSABILE Comuni del Sandonatese

STAKEHOLDER
Comuni, Cittadini, Città Metropolitana di Venezia, Consorzio di 
Bonifica

IMPATTI/VULNERABILITA’/ 
RISCHI AFFRONTATI

Allagamenti, alluvioni.

EFFETTI SULLA  
MITIGAZIONE

Efficienza della rete di deflusso urbano.

COSTI DI ATTUAZ. STIMATI n.d.

PERIODO DI ATTUAZIONE 2020-2030

MONITORAGGIO Attuazione del sistema di georeferenziazione e dell’appalto di pulizia.

Esempio di azione per l'intero territorio

7 Nel terri torio f ino a qualche anno fa venivano eseguite periodiche pulizie delle caditoie dalla di t ta ASI SPA 
che gestiva la rete dell ’acquedotto e fognatura. Negli ult imi anni non è più stato fat to nulla in m odo

7 Nel terri torio fino a qualche anno fa venivano eseguite periodiche pulizie delle caditoie dalla dit ta ASI SPA
che gestiva la rete dell ’acquedotto e fognatura. Negli ultimi anni non è più stato fatto nulla in modo
strutturato, se non autonomamente dai singoli comuni. San Donà di Piave ha attivato da poco un appalto per
la pulizia, ma si basa su dati storici delle caditoie, mol to probabilmente non aggiornate: un censimento
georeferenziato si rivelerebbe in questo caso un valido strumento.

TIPOLOGIE  
DI AZIONI
Di seguito viene riportato l’esempio 
di un’AZIONE D’AREA.



AZIONE BP.001

Resilience Manager
22 COMUNI

OBIETTIVO
Gestione integrata delle strategie di adattamento programmate nella 
Venezia Orientale.

DESCRIZIONE

Istituzione della f igura del Resilience Manager d’Area, quale f igura
interna alle Amministrazioni Comunali di riferimento, una per ciascuna
delle tre macroaree del PAESC, con compit i di coordinamento e

promozione delle azioni di adattamento al cambiamento climatico.
Tale f igura può essere inserita all' interno di un uff icio “resilienza”,
ovvero può operare trasversalmente tra i settori del Comune,
attraverso l'istituzione di un gruppo di lavoro intersettoriale,
coordinando scelte e att ività integrate all’interno di un quadro di
programmazione finalizzato all’adattamento.
La figura oltre che avere funzioni organizzative e di coordinamento
opera come riferimento per le att ività di negoziazione/promozione
con i soggett i privat i operanti nel territorio.

STRUMENTO POLITICO
ATTUATIVO

Nomina Resilience Manager

ORIGINE DELL’AZIONE Comuni

ORGANO RESPONSABILE Comuni

STAKEHOLDER Comuni, soggetti ed enti locali

IMPATTI/VULNERABILITA’/ 
RISCHI AFFRONTATI

Isole di calore, precipitazioni estreme, inondazioni, innalzamento del 
livello del mare, siccità.

EFFETTI SULLA  
MITIGAZIONE

Gestione coordinata degli interventi e risorse per attuare interventi di 
adattamento ai cambiamenti climatici.

COSTI DI ATTUAZ. STIMATI n.d.

PERIODO DI ATTUAZIONE 2020-2030

MONITORAGGIO Nomina dei 3 Resilience Manager ed azioni coordinate.

TIPOLOGIE  
DI AZIONI
Di seguito viene riportato 
l’esempio di un’AZIONE PER 
L’INTERO TERRITORIO.
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AREA DI 
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PSL 2014-20 PUNTI SUPERFICIE LINEE -
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IMPLEMENTAZIONE SITM  
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VENETO ORIENTALE

16 COMUNI DEL PSL
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ATTUAZIONE LINEE GUIDA GESTIONE 
INTEGRATA DELLA ZONA COSTIERA

INIZIATIVE DELL’ASSEMBLEA LOCALE 
INTERREGIONALE “AUSIR”

INIZIATIVE DEL CONSIGLIO DI BACINO 
“LAGUNA DI VENEZIA”

GESTIONE DEI PUNTI DI RACCOLTA 
DELLE ACQUE PLUVIALI

VALORIZZAZIONE DELLE BUONE 
PRATICHE IN AGRICOLTURA

TRANSIZIONE AGROECOLOGICA 
DELLA VITICOLTURA (ES. PROGETTO 
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PROGETTO “ADRIACLIMA” SUGLI 
SCENARI CLIMATICI
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RACCOLTA RIFIUTI
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RIFERIMENTO

PG SD

PG SD

PG SD

PG SD

PG SD

PG SD

AS

BUONE 
PRATICHE
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RIFIUTI
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mitigazione
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Area PG Area
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DETTAGLIO AZIONI  
DELL’AREA COSTIERA

Area Costiera 
AZIONI PROGRAMMA DI ATTUAZIONE

COD TITOLO AZIONE

Adatt  
ament  
o/Miti  
gazio 

ne

STATO 
DI 

ATTUAZ  
IONE

DA A
SPESA 

PREVISTA
€

TUR - TURISMO

TUR.001
GESTIONE CAMPEGGI
(Campeggio 
International di Jesolo)

M /A In corso 2020 2030 -

TUR.002
GESTIONE PORTI
(Progetto “ECOMAP” a
Bibione)

A In corso 2020 2030 -

MOB-MOBILITA’

MOB.001

SVILUPPO CICLABILE 
NEI COMUNI 
(PROGETTO 
“MOBYTOUR”)

M In corso 2020 2030 -

AC - ACQUA

AC.001

ATTUAZIONE LINEE 
GUIDA GESTIONE 
INTEGRATA DELLA 
ZONA COSTIERA

A In corso 2020 2030 -

AB – AMBIENTE E BIODIVERSITA

AB.001 CONTRATTO DI COSTA 
VENETA A In corso 2020 2030 -

AB.002

GESTIONE
DELL’ECOSISTEMA
MARINO (progetto
“Fishing for future”)

A In corso 2020 2030 -

AB.003

CERTIFICAZIONE MSC 
(MARINE 
STEWARDSHIP 
COUNCIL)

A In corso 2020 2030 -

AB.004 PROGETTO LIFE  
REDUNE A In corso 2017 2021 -

AB.005 CONTRATTO DI FIUME 
PIAVE A In corso 2020 2030 -



DETTAGLIO 
AZIONI DELL’AREA 
PORTOGRUARESE

Area Portogruarese 
AZIONI PROGRAMMA DI ATTUAZIONE

COD TITOLO AZIONE

Adatt  
ament  
o/Mit i  
gazio 

ne

STATO 
DI 

ATTUAZ  
IONE

DA A
SPESA 

PREVISTA
€

AC - ACQUA

AC.001

INIZIATIVE 
DELL’ASSEMBLEA  
LOCALE 
INTERREGIONALE  
“AUSIR”

A In corso 2019 2030 -

AB – AMBIENTE E BIODIVERSITA

AB.001 CONTRATTO DI FIUME A In corso 2020 2030 -

AB.002

GESTIONE DEL PARCO
REGIONALE (progetto
“Terre dell’acqua/Terre 
risorgive”)

A In corso 2020 2030 -

AS - AGRICOLTURA E SELVICOLTURA

AS.001 BIODISTRETTO  
BIOVENEZIA A In corso 2020 2030 -

AS.002

TRANSIZIONE 
AGROECOLOGICA 
DELLA VITICOLTURA
(progetto
“ECOVINEGOALS”)

A In corso 2020 2030 -



DETTAGLIO 
AZIONI DELL’AREA
SANDONATESE

Area Sandonatese 
AZIONI PROGRAMMA DI ATTUAZIONE

COD TITOLO AZIONE

Adatt  
ament  
o/Miti 
gazio 

ne

STATO 
DI 

ATTUAZ  
IONE

DA A
SPESA 

PREVISTA
€

AC - ACQUA

AC.001
INIZIATIVE DEL 
CONSIGLIO DI BACINO 
“LAGUNA DI VENEZIA”

A In corso 2019 2030 -

AC.002
GESTIONE DEI PUNTI
DI RACCOLTA DELLE
ACQUE PLUVIALI

A Progra  
mmata 2020 2030 -

AB – AMBIENTE E BIODIVERSITA

AB.001 CONTRATTI DI FIUME A In corso 2020 2030 -



DETTAGLIO DELLE 
AZIONI CONGIUNTE  
PER I 22 COMUNI

Intero territorio 
AZIONI PROGRAMMA DI ATTUAZIONE OBIETTIVI PAESC

Adatt
STATO 

DI 
ATTUAZ  

IONE

PROD. 
ENERGIA

[MWh/anno]

EMISSIONI  
EVITATE
[tCO2/ann  

o ]

ament SPESA RISPARMIO
COD TITOLO AZIONE o/Mi t i DA A PREVISTA ENERG.

gazio € [MWh/anno]
ne

FER - PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI

FER.001 PIANO DELL’ENERGIA M Progra  
mmata 2020 2030 - - - -

TUR - TURISMO

TUR.001 PSL PUNTI SUPERFICI 
LINEE A In corso 2020 2030 - - - -

TUR.002
PSL PROGETTO
ITINERARI A In corso 2020 2030 - - - -

MOB - MOBILITÀ

MOB.001
PUMS
METROPOLITANO M In corso 2018 2030 - - - -

MOB.002

AZIONE INTEGRATA
PER LA MOBILITÀ 
SOSTENIBILE

M Progra  
mmata 2020 2030 - - - -

MOB.003

MASTERPLAN DEL
VENETO ORIANTALE -
CICLABILE

M/A In corso 2019 2020 - - - -

MOB.004 MASTERPLAN – FASE  
ESECUTIVA M/A Progra  

mmata 2020 2030 - - - -

MOB.005

GESTIONE SERVIZIO DI 
TRASPORTO BICI
(Progetto “INTERBIKE  
II”)

M/A In corso 2020 2030 - - - -

MOB.006

PROGETTI CONDIVISI 
SUL RISPARMIO 
ENERGETICO 
(“ENERGY CARE”)

M In corso 2020 2030 - - - -

MOB.007
EFFICIENTAMENTO  
DEL TRASPORTO 
PUBBLICO

M Progra  
mmata 2020 2030 - - - -

MOB.008
MOBILITY MANAGER
NELLE SCUOLE E 
AZIENDE

M Progra  
mmata 2020 2030 - - - -



AZIENDE

PT - PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

PT.001
IMPLEMENTAZIONE  
SITM CITTÀ 
METROPOLITANA

A In corso 2016 2030 - - - -

Progra  
mmata 2020 2030 - - - -PT.002

PAT-REGOLAMENTO 
EDILIZO-PIANO DEGLI M/A
INTERVENTI

PT.003 PIANI DELLE ACQUE A Progra  
mmata 2020 2030 - - - -

AB – AMBIENTE E BIODIVERSITA’

AB.001

GESTIONE DELLE AREE 
FORESTALI 
(ASSOCIAZIONE 
FORESTALE DI 
PIANURA)

A In corso 2020 2030 - - - -

AB.002
RIDIAMO IL SORRISO 
ALLA PIANURA 
PADANA

A In corso 2020 2030 - - - -

AB.003 FORESTEZIONE  
URBANA A In corso 2020 2030 - - - -

AB.004

GESTIONE 
SPECIE/HABITAT 
NELLE 
INFRASTRUTTURE 
VERDI (PROGETTO 
“ENGREEN”)

A In corso 2020 2030 - - - -

PC - PROTEZIONE CIVILE ED EMERGENZA

Progra  
mmata 2020 2030 - - - -PC.001

AGGIORNAMENTO 
DEI PIANI DI 
PROTEZIONE

A

CIVILE

RI - RIFIUTI

RI.001
ECONOMIA 
CIRCOLARE 
-

M/A

COMUNICAZIONE

Progra  
mmata 2020 2030 - - - -

AC - ACQUA

AC.0 01
MONITORAGGIO 
EVENTI ALLUVIONALI
(Progetto VISFRIM)

A In corso 2020 2030 - - - -

AS - AGRICOLTURA E SELVICOLTURA

AS.0 01
VALORIZZAZIONE  
DELLE BUONE 
PRATICHE IN 
AGRICOLTURA

A In corso 2020 2030 - - - -

DETTAGLIO DELLE 
AZIONI CONGIUNTE  
PER I 22 COMUNI



CIVILE mmata

RI - RIFIUTI

RI.001
ECONOMIA 
CIRCOLARE -
COMUNICAZIONE

M/A Progra  
mmata 2020 2030 - - - -

AC - ACQUA

AC.001
MONITORAGGIO 
EVENTI ALLUVIONALI
(Progetto VISFRIM)

A In corso 2020 2030 - - - -

AS - AGRICOLTURA E SELVICOLTURA

AS.001
VALORIZZAZIONE  
DELLE BUONE 
PRATICHE IN 
AGRICOLTURA

A In corso 2020 2030 - - - -

AS.002

BILANCIO DELLE 
EMISSIONI NELLA 
VITIVINICOLTURA  
(PROGETTO 
“WINEZERO”)

A In corso 2020 2030 - - - -

AS.003

SOSTEGNO ALLE 
AZIENDE BIO 
(PROGETTO 
“TERRITORI BIO”)

A In corso 2020 2030 - - - -

AS.004

VALORIZZAZIONE 
AMBIENTE NATURALE 
IN AGRICOLTURA 
(PROGETTO 
“R.A.I.V.O”)

A In corso 2020 2030 - - - -

AS.005

VALORIZZAZIONE DEL 
"PAESAGGIO DEL 
TURISMO 
SOSTENIBILE”

A In corso 2020 2030 - - - -

AS.006 REGOLAMENTO USO 
FITOFARMACI A In corso 2019 2030 - - - -

BP-BUONE PRATICHE

BP.001 PROGETTI SCOLASTICI M/A Progra  
mmata 2020 2030 - - - -

BP.002 AGENDA VENETO  
2021-2027 A Progra  

mmata 2021 2030 - - - -

BP.003 RESILIENCE MANAGER A Progra  
mmata

2020 2030 - - - -

BP.004 PROGETTO INTERREG  
ADRIACLIM A In corso 2020 2022 - - - -

DETTAGLIO DELLE 
AZIONI CONGIUNTE  
PER I 22 COMUNI



%RD          %RD           %RD      VARIAZIONE
2005   2010     2019    2019-2005

Anno ne   
Ve ne t o
C i nt o 
Ca o ma ggi o re
Co nc o rdia   
Sagi t tar ia
Fossalta  d i  
Po r to gr ua ro

F o ssalta  
d i Piav e

Mus i le  
d i Piav e
Nov enta  
d i Piav e

San Do nà   
d i Piave

Cav allino-
Tr e po r t i

San Michele
a l Ta gl i a me nto

Torre d i Mo s t o

Caorle

E rac lea

J e s olo

Qua r to d ’Al t i no

San St i no   
d i L ive nza

Gr ua ro

Teglio Ve ne t o

Ce ggi a

Me o lo

Po r to gr ua ro

P r a ma ggior e

3 3 , 4 0% 73,56%

53,24% 78,20%

24,22% 71,22%

4 0 , 3 3% 74,42%

35,30% 75,48%

25,61% 70,88%

37,56% 73,82%

35,49% 71,60%

31,51% 71,74%

71,63% 81,25%
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TREND DELLA PERCENTUALE DI 
RACCOLTA DIFFERENZIATA NEI COMUNI 
DELLA VENEZIA ORIENTALE
Per iodo di r ifer imento: Anni 2005-2010-2019
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Il compar t o “r if iut i” non compare negli 
Inventari delle Emissioni del PAESC 
della Venezia Orientale in quanto si è 
scelto, coerentemente con i PAES dei 
22 Comuni  e con il P roget to Veneto 
Adapt ,  di utilizzare come unità di 
rendicontazione delle emiss ioni le 
“tonnellate di CO2” e non di “CO2 

equivalente” (solo in questo caso,

serra come ad es. CH  e N O, sarebbe4        2

p ot u t o rientrare nell ’ inventario il
comp ar t o della gestione dei rif iuti) .

Nonostante questo la ges t ione de i 
r if iu t i è una tematica strettamente 
collegata agli aspet t i d i sosten ib i l i tà 
ambienta le analizzati nel PAESC
in particolare in un TERRITORIO 
VIRTUOSO COME QUELLO
VENEZIANO . Se consider iamo i dati
del 2018 infatt i Venezia riman e per  
il terzo anno consecut ivo la pr ima
Città Metropoli tana (69,1%) e il pr imo
grande Comune d’Italia (59,5%) per  
percentuale di raccolta di erenziata, 
come stabil i to da Ispra.

Nel corso del 2020, la quant ità di
di erenziata è cresciuta ancora e ora 
è stabilmente sopra il 70%: la media 
del per iod o gennaio-lugl io è del 
73,5%, con 14 dei 34 terr itor i locali che 
superano l’80%. Questa percentuale, 
unita allo scars iss imo util izzo della 
discarica (3%) e alla trasformazione 
del r if iuto secco residuo in

scegliendo di inc ludere anche altr i gas   Combust ib ile solido secondario (Css)
dal quale si ricava energia, permet t o n o 
di r ic ic lare, r iut i l izzare o  t ras formare 
l’82% delle 5 3 0 mila tonnel late di 
r if iut i raccolte ogni  anno nel terr itor io 
metropol itano.

In particolare, nell’area della Venezia 
Orientale,  considerando l’anno di 
base del PAESC 2005,  l’anno di 
moni tor aggi o 2010 e l’anno più 
recente per cui è possibile ottenere i
dati, 2019, si evidenzia un andame nt o
crescente in termin i d i percentu ale 
d i raccolta d i erenz iata nella quasi
total i tà dei Comuni.

LA RACCOLTA  
DIFFERENZIATA NELLA  
VENEZIA ORIENTALE

#RIFIUTI

Fonte Dati Rappor to
Ispra - anno 2019

PER IL TERZO  
ANNO 
CONSECUTIVO,  
VENEZIA È LA  
PRIMA AREA
METROPOLITANA
ITALIANA PER 
RACCOLTA 
DIFFERENZIATA

IN ITALIA di raccolta
di erenziata
nel 2019

IN VENETO di raccolta
di erenziata
nel 2019 61,3%74,7%

A n n o 2 0 0 5

A n n o 2 0 10

A n n o 2 0 19

Dall’analisi dei dati  relativi      presenza turistica, tanto
alla percentuale di raccolta    che si nota una for te

al Tagliamento in cui si va 
dal 74,26% di Febbraio al

di erenziata nella Venezia       riduzione della percentuale  51,43% di Agosto. Questo
Orientale, è evidente di raccolta di  erenziata nel   aspetto è impor tante da
come la maggior cri tici tà per iodo estivo ad esempio    tenere presente in un’azione
sia riscontrabi le nell’area per il Comune di Cavall ino- di comunicazione d’area per
costiera. La gestione dei Treporti che passa dal cui i destinatari dovranno
ri fiuti in questo terri torio 90,04% di Marzo al 64,64%   essere necessariamente, oltre
è strettamente legata alla       di Luglio e per San Michele    ai cittadini, anche i turisti.

PRODUZIONE DI RIFIUTI NEL 
LITORALE VENEZIANO PER COMUNE
Per iodo di r ifer imento : A n n o 2019

FOCUS
AREA
COSTIERA

RACCOLTA DIFFERENZIATA NEL 
LITORALE VENEZIANO PER COMUNE
Per iodo di r ifer imento : A n n o 2019
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PAESC Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile 
e il Clima dei 22 Comuni della Venezia Orientale



Annone  
Ve ne to
Cinto 
Ca o ma ggiore
Co nco rdia  
Sagi t tar ia
Fossalta di  
Po r to gr ua ro

Fossalta
di Piave

Mus i le  
di Piave
Noventa  
di Piave

San Donà  
di Piave

Cavallino-
Treport i

San Michele
al Tagliamento

Torre di Mosto

Caorle

E rac lea

Jesolo

San St ino  
di L ivenza

Gruaro

Teglio Ve ne to

Ceggia

Meolo

Portogruaro

Pramaggiore

%RD %RD %RD VARIAZIONE
2 0 0 5    2010    2019    2019-2005

33,40%    73,56%    79,88%         4 6 , 48%

53,24%    78,20%

24,22% 71,22%

4 0 ,33% 74,42%

83,74% 30,51%

81,80% 57,58%

81,87% 41,53%

35,30% 75,48% 73,92% 38,62%

25,61%      70,88%     77,16% 51,55%

37,56% 73,82% 81,71% 4 4 ,15%

35,49% 71,60% 82,14% 4 6 , 6 5%

31,51%       71,74% 79 ,26% 4 7,76%

71,63% 81,25% 89 ,33% 17,71%

70 ,67% 70 ,91% 88,25% 17,58%

4 9 ,0 8 % 51,10% 86,24% 37,16%

66,79%   69,84%     78,21% 11,43%

70 ,87% 68,55% 77,82% 6,9 5%

Qua r to d ’Al t i no 4 0 ,56% 70 ,10% 79 ,98% 39 ,42%

61,19% 71,21% 85,01% 23,82%

52,77%     72,89%    79,29% 26,52%

24,42%    62,73%     62,71% 38,28%

36,47%      62,73%    74,89% 38,42%

4 6 ,14%     6 3,54% 74,58% 28,44%

28,60%       4 1,32%     
6 0 ,0 3%

31,43%

3 0 ,37% 54,42% 58,73% 28,36%
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TREND DELLA PERCENTUALE DI 
RACCOLTA DIFFERENZIATA NEI COMUNI 
DELLA VENEZIA ORIENTALE
Periodo di r ifer imento: Anni 2005-2010-2019
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Inventari delle Emissioni del PAESC 
della Venezia Orientale in quanto si è 
scelto, coerentemente con i PAES dei 
22 Comuni e con il Progetto Veneto

Il compar to “rif iut i” non compare negli   Nel corso del 2020, la quantità di
di erenziata è cresciuta ancora e ora 
è stabilmente sopra il 70%: la media 
del periodo gennaio-luglio è del 
73,5%, con 14 dei 34 terr itor i locali che

Adapt, di utilizzare come unità di superano l’80%. Questa percentuale,

LARACCOLTA  
DIFFERENZIATA NELLA  
VENEZIA ORIENTALE

#RIFIUTI

IN ITALIA   di raccolta
di erenziata61,3% nel 2019

Anno 2005

Anno 2010

Anno 2019

Tagliamento in cui si va
al 74,26% di Febbraio al
,43% di Agosto. Questo
petto è importante da 
nere presente in un’azione 
comunicazione d’area per

ui i destinatari dovranno
sere necessariamente, oltre 
cittadini, anche i turisti.

PRODUZIONE DI RIFIUTI NEL 
LITORALE VENEZIANO PER COMUNE
Periodo di r ifer imento : Anno 2019

0 %

10%

2 0 %

3 0 %

4 0 %

5 0 %

R
IF

IU
TI

PR
O

D
O

TT
I(

t)

R
AC

C
O

LTA
D

IFFER
EN

ZIATA
(%

)

Gen        Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Sett Ott Nov Dic

Caorle        Eraclea         Jesolo        San Michele al         Cavallino-
%RD

Tagliamento           Treporti

Fonte Dati Rapporto Ispra - anno 2020

c

50%
rendicontazione delle emissioni le unita allo scarsissimo utilizzo della
“tonnella te di CO2” e non di “CO2 discarica (3%) e alla trasformazione 40%

equivalente” (solo in questo caso, del rif iuto secco residuo in 30%
scegliendo di includere anche altri gas   Combustibile solido secondario (Css)

20%
serra come ad es. CH4 e N2O, sarebbe     dal quale si ricava energia, permet tono
potuto rientrare nell’inventario il di riciclare, riutil izzare o trasformare 10%

compar to della gestione dei rif iuti). l’82% delle 530 mila tonnellate di 0%
rif iuti raccolte ogni anno nel territor io

Nonostante questo la gestione dei metropolitano.
r if iu t i è una tematica strettamente
collegata agli aspett i di sostenibili tà In particolare, nell’area della Venezia IN VENETO di raccoltaambienta le analizzati nel PAESC Orientale, considerando l’anno di di erenziata
in particolare in un TERRITORIO base del PAESC 2005, l’anno di 74,7% nel 2019
VIRTUOSO COME QUELLO monitoraggio 2010 e l’anno più
VENEZIANO. Se consideriamo i dati recente per cui è possibile ottenere i 
del 2018 infatt i Venezia rimane per dati, 2019, si evidenzia un andamento
il terzo anno consecutivo la prima crescente in termin i di percentuale AREA
Città Metropolitana (69,1%) e il pr imo     di raccolta di erenziata nella quasi COSTIERAFOCUSgrande Comune d’Italia (59,5%) per totalità dei Comuni.
percentuale di raccolta di erenziata, Dall’analisi dei dati relativi p resenza turistica, tanto al
come stabilito da Ispra. alla percentuale di raccolta    che si nota una forte d 

di erenziata nella Venezia riduzione della percentuale 51  
Orientale, è evidente di raccolta di erenziata nel as  
come la maggior cri ticità periodo estivo ad esempio te  
sia riscontrabile nell’area per il Comune di Cavallino- di 
costiera. La gestione dei Treporti che passa dal c 
ri fiuti in questo terri torio 90,04% di Marzo al 64,64%
es è strettamente legata alla       di Luglio e per San Michele    
ai

PER IL TERZO RACCOLTA DIFFERENZIATA NEL
ANNO LITORALE VENEZIANO PER COMUNE
CONSECUTIVO, Periodo di r ifer imento: Anno 2019

VENEZIA È LA 100%

PRIMA AREA 90%

METROPOLITANA
80%

ITALIANA PER
RACCOLTA 70%

DIFFERENZIATA 60%

50%

Fonte Dati Rapporto
Ispra - anno 2019 40%
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Dall’analisi dei dat i relativ i presenza turistica, t anto al Tagliamento in cui si va
alla percentuale di raccolta che si nota una f or te dal 74,26% di Febbraio al
di  erenziata nella Venezia r iduzione della percentuale  51,43% di Agosto. Questo
Orientale, è ev idente di raccolta d i  erenziata nel  aspet to è im portante da
com e la m aggior crit ici tà periodo estivo ad esempio tenere presente in un’azione
sia riscontrabile nell’area per il Comune di Cavallino- di comunicazione d’area per
costiera. La gestione dei Treporti che passa dal cui i destinatari dovranno
ri f iuti in questo terr i torio 90,04% di Marzo al 64,64%   essere necessariamente, olt re
è stret tamente legata alla di Lugl io e per San Michele    ai cittadini, anche i turisti.

PRODUZIONE DI RIFIUTI NEL 
LITORALE VENEZIANO PER COMUNE
Per iodo di r iferimento : Anno 2019

FOCUS
AREA
COSTIERA

RACCOLTA DIFFERENZIATA NEL 
LITORALE VENEZIANO PER COMUNE
Per iodo di r iferimento : Anno 2019
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#RIFIUTI

LAQUALI TÀ DELLE 
DIFFERENZIATE
In questi anni lo  sv iluppo ed il 
cont inuo mig l i or a m en t o del s is tema 
d i d i erenz iaz ione hanno por t at o 
indubbi tornacont i dal punt o di
vista della salvaguardia ambientale,

dei materiali riciclabil i e allo stesso 
t emp o di minimizzare il r icorso allo 
smalt imento in discarica, come 
richiesto dalla polit ica europea in 
tema di rif iuti.

Una raccolta d i erenz iata sempre 
p iù  d i qualità è il requis ito 
indispensabile per  avviare la 
transizione da un’economia lineare 
(“prendi, produci, usa e get ta” )

permet t e nd o di incentivare il recupero verso un’ECONOMIA CIRCOLARE,
dove il r if iuto viene considerato 
sempre più come una risorsa 
da valorizzare e non come un 
materiale da eliminare.

PROGETTAZIONE

PRODUZIONE

DISTRIBUZIONECONFERIMENTO
DEL RIFIUTO

CONSUMO E USO

RICICLAGGIO

IL RIFIUTO DIVENTA 
UNA RISORSA DA 
VALORIZZARE
L’  approcc io  c ircolare  coinvolge 
tu t te le fasi della produzione ed esige 
il r ispet to di c inque princ ipi base, 
individuati dalla Fondazione Ellen 
McArthur :

1. ECOPROGETTAZIONE;

2.  MODULARITÀ E VERSATILITÀ;
3.  ENERGIA PULITA;

4. APPROCCIO ECO-SISTEMICO;

5.  RECUPERO DEI MATERIALI.

PAESC Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile 
e il Clima dei 22 Comuni della Venezia Orientale

analis i merceolog ich e condot te in 
c iascuna realtà urbana della C it tà

Metropol itana , è possibile fotograf are

conferit i  quali carta, vetro , plastica, 
latt ine, f razione organica e r if iuto 
urbano residuo (secco non riciclabile) 
facendo emergere i potenziali marg ini 
di miglioramento locali.

Tra le azioni congiunte del PAESC 
si evidenzia la “RI.001 Economia 
circolare – comunicaz ione ” per la
quale, in accordo con il Gestore del

impor tant e illustrare al c i t tad ino in

le modali tà della gestione sostenibile 
dei rif iuti, ma anche la qualità
del r if iu to  che il c it tad in o stesso 
d i erenzia all’in terno della propria 
comuni tà locale.

COSA C’ERA DENTRO 
AI BIDONI DELLA 
VENEZIA ORIENTALE?
Grazie ai dati derivanti dalle numerose   Per suscitare l’attenzione è impor tant e

comunicare chiaramente che, oltre al
danno ambientale, differenziare male 
comp or t a un costo per la collett ività.

in mod o dettag l iato la qualità dei r if iut i  Ogni amministrazione comunale ha a
disposizione dunque un impor tant e 
s t rumento/b anc a dati per  informare 
compiutament e i propr i  c ittadin i sui 
risultati raggiunt i dalla comuni tà , 
sugli errori commess i e sulle pratiche 
corret te da adot tare per superarli.

Di seguito si r ipor tan o i dati della 
Venezia Orientale, accorpat i per  
entroterra e area costiera, relativi

Servizio di Igiene Ambienta le, risulterà   alle fraz ion i estranee rilevate nel 2019
nei r if iu t i d i  erenzia t i e le fraz ion i

mod o trasparente e semplice non solo   valor izzabi l i r iscont rate nel secco
ind i erenziato.

1,02% 
frazioni estranee

nella carta

2,47%
frazioni 
estranee 
nell’organico

41,12%
frazioni 
valorizzabili  
nel secco

8,22%
frazioni 

estranee nel 
multimateriale  

VPL

0,84% 
frazioni estranee

nella carta

2,77%
frazioni 
estranee 
nell’organico

48,15%
frazioni 
valorizzabili  
nel secco

6,67%
frazioni 

estranee nel 
multimateriale  

VPL

4,44%
frazioni 
estranee 
nel multi -
materiale  
PL

3,57%
frazioni 
estranee 
nel multi -
materiale  
VL

8,95%
frazioni 
estranee 
nel multi -
materiale  
P

NELL’ENTROTERRA 
(SANDONATESE E 
PORTOGRUARESE)

81,78%
di RACCOLTA DIFFERENZIATA
nell ’anno 2019

NELL’AREA  
COSTIERA

64,63%
di RACCOLTA DIFFERENZIATA
nell ’anno 2019

*Area della Venezia
Orientale con
MAGGIORE
AFFLUENZA
TURISTICA
specialmente
nella stagione
estiva.



#RIFIUTI

rcolare coinvolge
la produzione ed esige

nque princ ipi base,
a Fondazione Ellen

ETTAZIONE;
TÀ E VERSATILITÀ;
ULITA;
O ECO-SISTEMICO;

O DEI MATERIALI.

PROGETTAZIONE

PRODUZIONE

DISTRIBUZIONECONFERIMENTO
DEL RIFIUTO

CONSUMO E USO

RICICLAGGIO

UTO DIVENTA
SORSA DA 
ZZARE

1,0 2%
frazioni estranee

nella car ta

2,47%
frazioni
estranee 
nell’o rg anico

41,12%
frazioni
valorizzabil i  
nel secco

8,22%
frazioni

estranee nel 
mul t imat eriale  

VPL

0 ,84%
frazioni estranee

nella car ta

2,77%
frazioni
estranee 
nell’o rg anico

48,15%
frazioni
valorizzabil i  
nel secco

6,67%
frazioni

estranee nel 
mul t imat eriale  

VPL

%
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LA QUALITÀ DELLE IL RIFI
UNA RI

DIFFERENZIATE VALORI
In questi anni lo sv iluppo ed il Una raccolta di erenziata sempre L’ approccio ci
continuo mig lioramento del sistema più di qualità è il requisito tutte le fasi del
di di erenziaz ione hanno porta to indispensabile per avviare la il rispetto di ci
indubbi tornaconti dal punto di transizione da un’economia lineare individuati dall
vista della salvaguardia ambientale, (“prendi, produci, usa e getta” ) McArthur :
permet tendo di incentivare il recupero   verso un’ECONOMIA CIRCOLARE, 1. ECOPROG
dei materiali riciclabili e allo stesso dove il rif iuto viene considerato 2.   MODULARI
tempo di minimizzare il ricorso allo sempre più come una risorsa 3. ENERGIA P 
smalt imento in discarica, come da valorizzare e non come un
richiesto dalla polit ica europea in materiale da eliminare. 4. APPROCCI

tema di rif iuti. 5. RECUPER

COSA C’ERA DENTRO NELL’ENTROTERRA

AI BIDONI DELLA (SANDONATESE E
PORTOGRUARESE)

VENEZIA ORIENTALE? 81,78%
di RACCOLTA DIFFERENZIATA

Grazie ai dati derivanti dalle numerose   Per suscitare l’attenzione è importante nell’anno 2019
analis i merceolog iche condotte in comunicare chiaramente che, oltre al

ciascuna realtà urbana della Città danno ambientale, differenziare male

Metropolitana, è possibile fo tografare compor t a un costo per la collettività. 4,44% 3,57% 8,95  
in mod o dettagliato la qualità dei rif iut i  Ogni amministrazione comunale ha a

frazioni frazioni f razio 
conferiti quali carta, vetro, plastica, disposizione dunque un importante est ranee est ranee est ran
lattine, frazione organica e rif iuto strumento/banca dati per informare nel mu l t i - nel mu l t i - nel m
urbano residuo (secco non riciclabile) compiutamente i propri cittadini sui mater i al e mater i al e mat er
facendo emergere i potenziali margini risultati raggiunti dalla comunità, PL VL P

di miglioramento locali. sugli errori commessi e sulle pratiche
corrette da adottare per superarli.

Tra le azioni congiunte del PAESC
si evidenzia la “RI.001 Economia Di seguito si r iportano i dati della NELL’AREA
circolare – comunicazione” per la Venezia Orientale, accorpati per COSTIERA
quale, in accordo con il Gestore del entroterra e area costiera, relativi
importante illustrare al c ittadino in nei r if iut i di erenziati e le fraz ioni 64,63%
Servizio di Igiene Ambientale, risulterà alle fraz ioni estranee rilevate nel 2019

mod o trasparente e semplice non solo   valorizzabil i riscontrate nel secco

le modalità della gestione sostenibile      indi erenziato. di RACCOLTA DIFFERENZIATA

dei rif iuti, ma anche la qualità nell’anno 2019
del r if iu to che il c it tad ino stesso
di erenzia all’interno della propria **ArAreaea delladella 
VVeneeneziazia
comunità locale. OrientaleOrientale 
cconon

M AM AGGIORE
GGIORE
AFFLAFFLUE
NZAUENZA 
TURISTURISTI
CATICA
specialmentsp
ecialmentee 
nellanella sstagionetagion
e

PAESC Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile esestivtiva.a.

1,0 2%
frazioni estranee

nella carta

2,47%
frazioni 
estranee 
nell’organico

41,12%
frazioni 
valorizzabili  
nel secco

8,22%
frazioni 

estranee nel 
mul t imateriale

VPL

0,84%
frazioni estranee

nella carta

2,77%
frazioni 
estranee 
nell’organico

48,15%
frazioni 
valorizzabili  
nel secco

6,67%
frazioni 

estranee nel 
mul t imateriale  

VPL

4,44%
frazioni 
estranee 
nel multi -
materiale  
PL

3,57%
frazioni 
estranee 
nel multi -
materiale  
VL

8,95%
frazioni 
estranee 
nel multi -
materiale  
P

NELL’AREA

di RACCOLTA DIFFERENZIATA
nell’anno 2019

NELL’ENTROTERRA 
(SANDONATESE E 
PORTOGRUARESE)

81,78%
di RACCOLTA DIFFERENZIATA
nell’anno 2019

COSTIERA

64,63%

*Area della Venezia 
Orientale con 
MAGGIORE 
AFFLUENZA 
TURISTICA
specialmente
nella stagione
estiva.
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I servizi ecosistemic i sono l’insieme delle 
att ività, materie pr ime e funzioni che un
ecosistema (bosco, stagno, ecc) produce
verso tut t i gli organismi che ne fanno 
parte comprese le att ivi tà umane.
In sintesi rapprese ntan o i “benef ic i 
mult ip l i forn it i dagli ecosistemi al 
genere umano” ( 2 ) . Prendendo l’esempio 
di un ecosistema boschivo possono
essere sintetizzati i SE che ne derivano(3) .

Le inf rastrutture verdi possono essere
definite(1) come una re te s t ra teg icamente
pian if icata d i aree natura l i e seminatura l i,
caratterizzata da varie qualità ambientali,
proget t at a e gestita per fornire un’ampia
g amma di SERVIZI ECOSISTEMICI e
proteggere la biodivers ità sia in contesti 
rurali che urbani, con l’obiett ivo di
migliorare la capaci tà dei sistemi naturali
di generare esternali tà pos it ive come
assorb imento della CO2 e degl i inquinanti
e gestione del c ic lo della risorsa idr ica 
(depurazione, manteni ment o della 
falda acquifera, r iduzione dell’erosione, 
aument o della permeabil i tà e riduzione 
dell ’evapotraspirazione).

( 1) E u r o p e a n C o mmi s s i o n  B u i l d i n g a Green Inf r astr uc ture f o r E u r o p e

( 2 ) Mi llenniu m E c o s y s tem Assessment, 2 0 0 5 . E c o s y s te ms a n d Hu ma n W ell-
being: Sy nthesi s. I sland Press, W a s h i n g to n , DC.
( 3 )  Santoli ni  R., Mo r r i  E. ( 2017a) . Cr i ter i  e c o lo g i c i  p e r  l’ i ntr oduzione d i  si stemi  d i  
valutazio ne e r e mu n e r a z i on e  d e i Servi zi  Ec osi stemic i (SE)  nella p r o g e t ta z i o ne
e piani f i c azione. In: L a d i me n s i o n e e u r o p e a d e l c o n s u mo d i s u o lo e le 
p o l i t i c h e nazionali , CRCS Ra p p o r to 2017, pp149-154, I NU ed., Ro ma .

SERVIZI 
ECOSISTEMICI

INFRASTRUTTURE  
VERDI

INFRASTRUTTURE
VERDI
/  FORESTAZIONE URBANA /  SERVIZI 
ECOSISTEMICI / GESTIONE DELLE 
AREE FORESTALI

LEAZIONI  
NEL PAESC

GEOPEDOLOGICI
suolo e substrato

IDROLOGICI

CLIMATICI

NATURALISTICI

IGIENICI

• Ant ierosivi

•  Ciclo del le acque 
(regimazione, depurazione, 
antivalanghiva)

• Influenza sui regim i udo -
nivometrici, termici, 
i drometr i c i, eol ici

• Serbatoio di scambio per  
il ciclo di material i

• Influenza sulle comuni tà 
animali e vegetal i ,
sul paesaggio, sul la 
biodiversi tà

• Ciclo delle c om ponen t i  
gassose (CO2, O 2 ecc.)

• Ciclo delle c om ponen t i  
non gassose (polver i )

E

C

PROTETTIVI
diretti o

• Stabil izzanti   indiretti

ESTETICO-
RICREATIVI

ESCURSIONISTICI

SCIENTIFICI

CULTURALI

PRIMARI
• Ordinari estensivi
• Special izzat i i ntensivi

SECONDARI
• Paralegnosi: resina,

sughero, radica, ecc.
• Alimentari: funghi, 

frutti , ecc.
• Indiret t i : apicol tura,  

zootecnica, caccia

CHE TIPOLOGIE DI SERVIZI ECOSISTEMICI
PUÒ FORNIRE UN BOSCO?

1

2
3

Le inf rastrutture verdi saranno sviluppate all’interno 
della s trategia di mit igazione e adat tament o ai 
cambiament i c l imatic i attraverso l’attuazione di
4 PRINCIPALI AZIONI CONGIUNTE :

1

14

15

4
5

7

11

16

17

18

6     3
9

2     
12

1. BOSCHI DI BANDIZIOL  
E PRASSACCON

14.BOSCO TRIESTE
15.BOSCO TRIESTINA

San Stino di Livenza

4. BOSCO FELLINI
5. BOSCO FIORENTINA

San Donà di Piave

8. BOSCO
DE LE CRETE

Quarto d’Al t ino

13
8

16. BOSCO VIOLA
Concordia Sagittaria

11.BOSCO DI VIA DEI FIORI
17. PINETA ERACLEA

Eraclea

18. PINETA DI
SANTA MARGHERITA

Caorle

2. BOSCO CANORO
3. BOSCO SAGITTARIO
6. BOSCO BASELEGHE
9. BOSCO DELLE COLONIE
12. BOSCO LINO DELLE FATE

San Michele al Tagliamento

13. BOSCO OASI
TREPALADE

Quarto d’Al t ino

10. BOSCO
DELLE LAME

Concordia Sagittaria

Aree boscate
DELL’ASSOCIAZIONE 
FORESTALE DI PIANURA 
E LORO INSERIMENTO 
ALL’INTERNO DELLE 
INFRASTRUTTURE
VERDI DELLA VENEZIA
ORIENTALE

AB.001
GESTIONE DELLE AREE 
FORESTALI DI PIANURA

Mira, attraverso il supporto    circostante. All’Associazione
e la disseminazione delle aderiscono  sia attori  
buone pratiche e dei risultati istituzionali come i Comuni 
conseguiti dall’Associazione   della Venezia Orientale
Forestale di Pianura a Caorle, Concordia Sagittaria, 
tutelare ed incrementare      Eraclea, Quarto d’Altino,
San   i  sistemi boscati esistenti        Donà di Piave, San 
Michele valorizzando ed integrando    al Tagliamento, San 
Stino di le funzioni natural i proprie    Livenza, Torre di
Mosto che con l’ambiente antropico      attori privati.

AB.003
FORESTA Z I ONE  
URBANA

Azione che mira a diminuire  per la regolazione del
la vulnerabil ità in ambito        microclima urbano e 
urbano favorendo il drenaggio e 
ondata di calore, andando     l’assorbimento delle acque 
a favorire in contesti di ruscellamento urbano. 
urbani superfici alberate

AB.002
RIDIAMO UN SORRISO 
ALLA PIANURA PADANA

Progetto promosso da azioni di forestazione
Veneto Agricoltura prevede    urbana o a supporto
di fornire giovani piante delle aree già boscate nel
forestal i ai Comuni aderenti territorio. 
che raccolgono le richieste
dei propri cittadini al fine 
di utilizzarle per sviluppare

AB.004
GESTIONE SPECIE/HABITAT 
NELLE INFRASTRUTTURE VERDI
Attraverso l’adesione al Fiumi Lemene-Reghena  
progetto Engreen per e dei Laghi di Cinto 
favorire una gestione (Portogruaro e Cinto
e sviluppo delle aree Caomaggiore), dei Molini 
natural i  protette al fine di       di Stalis (Gruaro) e a 
migliorare la biodiversità.        Ceggia nell’ambito della 
Gli interventi si concentrano    gestione dell’area dell’Ex 
nel Parco Regionale dei Zuccherificio.

7. BOSCO BELVEDERE
Torre di Mosto
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ZIONI
PAESC

Le infrastrutture verdi saranno sviluppate all’interno
della strategia di mitigazione e adattamento ai 
cambiament i climatic i attraverso l’attuazione di 
4 PRINCIPALI AZIONI CONGIUNTE:

1

14

15

4
5

7

16

11 17

18

6     9 3
2    12

1. BOSCHI DI BANDIZIOL
E PRASSACCON

14. BOSCO TRIESTE
15. BOSCO TRIESTINA

San Stino di Livenza

LLINI
ORENTINA

i Piave

E
tino

16. BOSCO VIOLA
Concordia Sagittaria

11. BOSCO DI VIA DEI FIORI
17. PINETA ERACLEA

Eraclea

18. PINETA DI
SANTA MARGHERITA

Caorle

2. BOSCO CANORO
3. BOSCO SAGITTARIO
6. BOSCO BASELEGHE
9. BOSCO DELLE COLONIE
12. BOSCO LINO DELLE FATE

San Michele al Tagliamento

13. BOSCO OASI
TREPALADE

Quarto d’Altino

10. BOSCO
DELLE LAME

Concordia Sagittaria

Aree boscate
DELL’ASSOCIAZIONE 
FORESTALE DI PIANURA 
E LORO INSERIMENTO 
ALL’INTERNO DELLE 
INFRASTRUTTURE
VERDI DELLA VENEZIA
ORIENTALE

rfic i a l berat e

rs o il s upporto     c i rcostante . Al l ’Associazione
nazione del le ader iscono sia a t to r i
c he e de i risul tati   is ti tuzionali c om e i Com un i
al l ’Associazione   del la Venezia Or i en tale
Pianura a Caorle, Conc ordia Sagittaria,

i nc rementa re       Eraclea, Quarto d’Al t ino, San
s c a t i es istent i       Donà d i Piave, San Michele
o e d in tegrando   al Tagl iamento, San S t i no d i
atu ral i p ropr i e    Livenza, Torre d i Mos to c he

n te an t rop i c o at t o r i p r i vati .

m i ra a d im inu ire  per la rego lazione del
l i t à i n a m b i t o        m ic rocl ima urbano e

favorendo il d renagg io e
alore, andando     l ’ assorbimento del le ac que

c on testi d i rus c ellamento urbano.

NE DELLE AREE
ALI DI PIANURA

AZIONE
A

A B . 0 0 2
RIDIAMO UN SORRISO 
ALLA PIANURA PADANA
Proget to prom os so da azioni d i fo res tazione
Veneto Agr icoltura prevede   u rbana o a s upporto
d i fo rn i re g i ov an i p i an te del le aree g ià bos c a te nel
fo resta l i ai Co m u n i aderent i t e r r i to rio .  
c he rac c o lgono le richieste
de i p ropr i  c i t tadini al f i ne  
d i uti l izzarle per s vi l uppare

A B . 0 0 4
GESTIONE SPECIE/HABITAT 
NELLE INFRASTRUTTURE VERDI
A t t ravers o l’adesione al F i um i Lemene-Reghena  
proge t to Engreen per e de i  Laghi d i  C in to  
fav orire una ges t i one (Por togruaro e Cin to
e s v i l uppo de l le a ree Caomaggiore) , de i Mol ini  
natu rali  p ro te t te  al  f i ne  d i       d i  Stal is (Gruaro ) e a 
m ig l i ora re la  b i odiversità .        Ceggia ne l l ’ambito del la 
Gl i  i n te rventi  si c onc ent rano    ges t ione del l’area del l ’Ex 
nel Parc o Reg ionale de i Zuc c her i f ic io.

INFRASTRUTTURE CHE TIPOLOGIE DI SERVIZI ECOSISTEMICI LEAPUÒ FORNIRE UN BOSCO?

VERDI NEL
/ FOREST AZION E U R B A N A / SERVIZI PROTETTIV I
ECOSIST EMICI / GEST IONE DELLE GEOPEDOLOGICI •  Antierosivi     dirett i o

AREE FOREST ALI suolo e substrato • Stabil izzanti   i ndiret t i AB .001

GESTIOCI
LO

GI
IDROLOGICI • Ciclo del le acque FOREST

O (regimazione, depurazione,
C antivalanghiva) Mi ra, at t rave

INFRASTRUTTURE E e la dissemi

VERDI IGIENICI • Ciclo delle component i buone p rati

gassose (CO2, O 2 ecc.) c onseguiti d

• Ciclo delle component i Fo restale d i

Le infrastru t ture verdi possono essere non gassose (polveri) t u telare e d

definite(1) come una rete strategicamente i sistemi b o

v a lo r i zzand

1 l e funzi on i npianif icata di aree naturali e seminaturali, CLIMATICI • Influenza sui regimi udo-
nivometrici, termici, con l ’am b ie

caratterizzata da varie qualità ambientali, idrometrici, eol ici
proget tata e gestita per fornire un’ampia
gamma di SERVIZI ECOSISTEMICI e NATURALISTICI • Serbatoio di scambio per A B . 0 0 3
proteggere la biodivers ità sia in contesti il ciclo di materiali FOREST

• Influenza sulle comunità
rurali che urbani, con l’obie tt ivo di animali e vegetal i , URBAN
migliorare la capacità dei sistemi naturali sul paesaggio, sulla Azione c he
di generare esternalità posit ive come biodiversità la v u l nerab i

u rbano
assorbimento della CO2 e degli inquinanti onda ta d i c
e gestione del ciclo della risorsa idrica a favorire in
(depurazione, mantenimento della ESCURSIONISTICI urbani supe

ALIfalda acquifera, riduzione dell’erosione, CIO
aumento della permeabil ità e riduzione S ESTETICO-dell’evapotraspirazione). RICREATIVI

ECOSISTEMICI 2 SCIENTIFICI

SERVIZI CULTURALI

7.

I servizi ecosistemic i sono l’insieme delle
attività, materie prime e funzioni che un • O rdinari estensivi

4. BOSCO FE

ecosist ema (bosco, stagno, ecc) produce TIVI PRIMARI • Special izzati i ntensivi
5. BOSCO FI

DU
T San Donà d

verso tutt i gli organismi che ne fanno O
R

parte comprese le attività umane. P

3 8. BOSCO
In sintesi rappresentano i “benefic i • Paralegnosi: resina,
mult ip li fornit i dagli ecosistemi al SECONDARI sughero, radica, ecc. DE LE CRET

Quarto d’Al
genere umano”(2). Prendendo l’esempio • Alimentari: funghi,

frutti , ecc. 13

di un ecosistema boschivo possono • Indiretti : apicoltura,
8

essere sintetizzati i SE che ne derivano(3). zootecnica, caccia

( 1)   European Commission Bui lding a Green Inf r astructure f or  Europe

( 2 )  Mi llennium Ec osy stem Assessment,  2 0 0 5 .  Ec osy stems a n d  Hu ma n  W ell-
being: Sy nthesi s. I sland Press, W ashington, DC.
( 3 )  Santoli ni  R., Mor r i  E. (2017a). Cr i ter i  ec ologi c i  per  l’ i ntr oduzione di  si stemi  di  
valutazione e remunerazione dei Servi zi Ec osi stemic i (SE) nella progettazione 
e piani f i c azione. In: La dimensione europea del c o n s u mo  di  suolo e le 
poli ti c he nazionali , CRCS Ra p p o r to 2017, pp149-154, INU ed., Roma.

BOSCO BELVEDERE
Torre di Mosto

LEAZIONI  
NEL PAESC

Le infrastrutture verdi saranno sviluppate all’interno
della strategia di mitigazione e adattamento ai
cambiamenti climatici attraverso l’attuazione di
4 PRINCIPALI AZIONI CONGIUNTE:

Mira,  attraverso il  supporto 
e la disseminazione delle 
buone pratiche e dei risultati 
conseguiti  dall’Associazione 
Forestale di Pianura a 
tutelare ed incrementare
i sistemi boscati esistenti 
valorizzando ed integrando 
le funzioni naturali proprie 
con l ’ambiente antropico

che raccolgono le richieste
dei propri ci ttadini al fine
di util izzarle per sviluppare

circostante. All’Associazione
aderiscono sia attori
istituzionali come i Comuni
della Venezia Orientale
Caorle, Concordia Sagittaria,
Eraclea, Quarto d’Altino, San
Donà di Piave, San Michele
al Tagliamento, San Stino di
Livenza, Torre di Mosto che
attor i privati.

per la regolazione del
microcl ima urbano e
favorendo il drenaggio e
l’assorbimento delle acque
di ruscel lamento urbano.

Progetto promosso da azioni di forestazione
Veneto Agricoltura prevede urbana o a supporto
di fornire giovani piante delle aree già boscate nel
forestali ai Comuni aderenti  territorio.

Attraverso l’adesione al Fiumi Lemene-Reghena 
progetto Engreen per e dei Laghi di Cinto 
favorire una gestione (Portogruaro e Cinto
e sviluppo delle aree Caomaggiore), dei Molini 
naturali protet te al f ine di di Stalis (Gruaro) e a 
migl iorare la biodiversità. Ceggia nel l ’ambito della 
Gli interventi  si concentrano    gestione dell’area dell’Ex 
nel Parco Regionale dei Zuccherificio.

AB.001
GESTIONE DELLE AREE 
FORESTALI DI PIANURA

AB.003
FORESTA ZIONE  
URBANA
Azione che mira a diminuire 
la vulnerabil ità in ambito  
urbano
ondata di calore, andando 
a favorire in contesti  
urbani superfici alberate

A B .00 2
RIDIAMO UN SORRISO
ALLA PIANURA PADANA

A B .0 0 4
GESTIONE SPECIE/HABITAT
NELLE INFRASTRUTTURE VERDI



BENEFICI
AMBIENTALI

#MASTERPLAN CICLABILE

Definire DUE SISTEMI 
CICLABILI : uno urbano ed 
uno extraurbano

Creare un SISTEMA A RETE
“costa – dorsale superiore –
fiumi – trasversale interna”
per permet t er e la visita dei
luoghi più s ignif icativi del
terr itor io

Realizzare un unico sistema 
coord inato e r iconoscibile 
( introduzione del concet to 
di PARCO CICLISTICO)

Valorizzare l’INTERMODALITÀ 
(navigazione, trasporto
su gomma. ferrovia);

COLLEGARE LE
ECCELLENZE privilegiando  
le divers ità dei paesaggi
(costa attrezzata, laguna, 
bosco, mulino, ecc.)

MASTERPLAN DELLA 
MOBILITÀ SOSTENIBILE DEL 
VENETO ORIENTALE
Il Masterplan del Veneto Orientale, 
promosso dalla Conferenza dei 
Sindaci, realizzato con il cont r ibuto 
della Regione Veneto LR n. 16/1993,
coinvolge l’intero terr i tor io del 
PAESC (rif. azioni congiunte del 
PAESC: MOB.003/ 0 0 4 ) .

IL MASTERPLAN PREVEDE DI:

QUARTO  
D’A LTINO

SAN DONÀ  
DI PIAVE

SAN STINO PORTOGRUARO SAN MICHELE AL  
DI LIVENZA TAGLIAMENTO

Costa

Fi
um

e

Fi
um

e

Fi
um

e

Fi
um

e

Fi
um

e
Sistema delle c ittà

SCHEMA CONCETTUALE DEL “SISTEMA A RETE”

Fonte: Presentazione att ivi tà MasterPlan svoltas i
il 25/11/2020 in Conferenza dei Sindaci.

FOCUS

PAESC Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile 
e il Clima dei 22 Comuni della Venezia Orientale

È stato propos to un metodo
di valutazione per calcolare,
almeno per macro entità, i
RISPARMI DI EMISSIONI in
relazione alla mobil i tà ciclistica 
che si può immaginare 
parzialmente sosti tutiva dei 
precedenti spostamenti in auto.

Il procedimento è il seguente:

• per spostamenti t i po casa
– scuola – lavoro si stima 
che un cittadino medio 
adulto possa percorrere un 
t ragi t to di circa 20 minuti e 
si sono quanti ficati i relativi  
km  percorribi l i  con bici 
muscolare ed elettrica in 
questo arco temporale;

• nei principal i centri ci ttadini 
si disegnano due cerchi 
concentrici di 5 e 7,5 km
di raggio;

• si valuta quali  e quanti 
interventi dei nuovi progettat i  
r icadono in queste aree e 
come, la loro real izzazione 
futura, potrà influire sul 
numero di spostamenti in 
auto che potranno essere 
sosti tuiti con spostamenti
in bici;

• si stimano le emissioni 
risparmiate al km  evitando 
l ’auto (ad esempio nei 
Comuni di San Donà di 
Piave, San Stino di Livenza, 
Portogruaro e San Michele 
al Tagliamento si è stimata, 
a favore di sicurezza, una
riduzione di 55 tCO2 all’anno, 
167 kg di CO, 144 kg di Nox, 
10 kg di PM10).

5K

SAN DONÀ  
DI PIAVE

Cerchi con raggio di 5 km e 7,5 km attorno a San Donà di Piave

La mobilità
ciclistica è 
uno dei primi  
passi per la  
riduzione delle  
emissioni e la  
transizione 
verso una 
mobilità 
sempre più 
sostenibile.

Il progetto Masterplan
è giunto nel 2020 
alla progettazione di
fattibilità di 4 ANELLI e
30 INTERVENTI (13 nel
Sandonatese e 17 nel  
Portogruarese) collocati  
nella fascia alta-urbana 
della Venezia Orientale 
con l’obiettivo di:

1 Continuare l’attività di accordi 
tra i diversi soggetti territoriali 
(Comuni, Città Metropolitana, 
Regione) al fine di REALIZZARE 
UNA RETE INTEGRATA
DI ITINERARI E LINEE DI 
PERCORSI CICLABILI.

3 Aggiornare la proposta 
precedentemente definita sviluppando 
le progettazioni dei tratti mancanti 
(inserendo la Tri.Li.VE., inserendo i 
collegamenti con la Regione FVG
e il trevigiano, individuando i tratti 
mancanti sull’arcata superiore che 
non sono interessati dalla Tri.Li.Ve. 
stimandone relativi costi e parcelle) 
e verificando i CONTRIBUTI e le
POTENZIALITÀ a livello locale all’interno 
del disegno di scala territoriale.

2 Promuovere ATTIVITÀ DI 
SUPPORTO allo sviluppo della 
mobilità sostenibile.

LA PRIMA ARCATA TRA SILE E PIAVE

IL PROGETTO MASTERPLAN PREVEDE
4 ARCATE DI COLLEGAMENTO TRA I VARI 
COMUNI DELLA VENEZIA ORIENTALE:

1° ARCATA TRA SILE E PIAVE
(Quarto d’Altino, Meolo, Fossalta di 
Piave, Noventa di Piave, San Donà 
di Piave, Musile di Piave)

2° ARCATA TRA PIAVE E LIVENZA
(San Donà di Piave, Ceggia, Torre di Mosto)

4° ARCATA TRA LEMENE E TAGLIAMENTO
(Portogruaro, Fossalta di Portogruaro, 
San Michele al Tagliamento)

3° ARCATA TRA LIVENZA E LEMENE
(San Stino di Livenza, Annone Veneto, 
Pramaggiore, Cinto Caomaggiore, 
Portogruaro, Gruaro)

500 km di 
percorsi 
ciclabili nei 
territori 
della Venezia  
Orientale



PAESC Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile 
e il Clima dei 22 Comuni della Venezia Orientale

#MASTERPLAN CICLABILE

un itinerario princ ipale da propor r e 
al “Turista Ciclis ta” e che lo guidi 
attraverso i paesaggi caratteris t ic i

o  selvaggia, una laguna, un 
bosco, un sito archeologico, una
città storica, un mulino, un’idrovora,
lungo un canale di bonif ica, 
attraversando un ponte a 
bilanciere o di barche, pedalan do

COLLEGHIAMO
LE ECCELLENZE DELLA  
VENEZIA ORIENTALE
In ogni sistema ciclabile a rete lungo un f iume a meandri su un
di area vasta è opp or t u n o identif icare  canale alto sopra le campagn e

circostanti; vis itando un’idrovora, 
un museo, una cantina vinicola, 
conoscendo un paesaggio agrario

pedalando lungo una costa attrezzata  prot et t o e raro ed interca lare
questo pedalare con qualche 
momen t o di navigazione che 
possa far percepire l’ant ico ed
ident itar io mo d o di muovers i sul 
ter r itor io veneziano.

Fonte: Presentazione att ivi tà MasterPlan 
svoltasi il 25/11/2020 in Conferenza dei Sindaci.

UN CENTINAIO
DI EDIFICI STORICI
significativi

UNA SESSANTINA
DI LUOGHI SUGGESTIVI

50 KM DI SPIAGGE
con milioni di 
presenze turistiche

UN IMPORTANTE
SISTEMA DI NAVIGAZIONE
con numerosi pontili  
di attracco

UNA QUINDICINA DI 
PAESAGGI CULMINANTI
nelle lagune e nella 
bonifica

30 TRA BOSCHI  
E PINETE

NUMEROSE IMPRESE  
IMPORTANTI
per le attività agricole

TRASPORTI:
un  sistema 
autostradale, ferroviario 
e un areoporto

UNA DECINA DI PONTI
tra girevoli, a bi lancere, d i  
barche e scorrevoli

84
IDROVORE

SERVIZI ALLA 
MOBILITÀ CICLISTICA
(conta bici, ciclo 
stazione, bici-grill)

11 MUSEI
di cui 3 nazionali

UNA DECINA DI 
SOSTEGNI E PORTE  
VINCIANE

13 AMBITI  
ARCHEOLOGICI

LE NOSTRE  
ECCELLENZE

1

7

6

8b

GLI ITINERARI PREVISTI DAL MASTERPLAN

8a

3

2

VILLA AGAZZI
San Stino di Livenza

4

VIA CRISTO RE
Fiume Sile - Jesolo

BORGO E CHIESA
Lio Piccolo

IDROVORA DI
CITTANOVA

San Donà di Piave -
Eraclea

PERCORSO 1
TRA PIAVE, SILE 
E LAG UNA

62 km percorribili
80% pista ciclabile 
19 punti di interesse

PERCORSO 2
IL GIRO PICCOLO 
DELLA LAG UNA 
NORD CON 
NAVIGAZIONE

38 km percorribili
10% pista ciclabile 
16 punti di interesse

PERCORSO 5
TRA LEMENE E 
L I VENZA

62 km percorribili
40% pista ciclabile 
20 punti di interesse

PERCORSO 6
TRA BOSCHI, 
MULINI, VIGNETI 
E BORGHI 
STORICI

54 km percorribili
40% pista ciclabile 
17 punti di interesse

PERCORSO 3
TRA PIAVE E 
L I VENZA LA 
GRANDE 
BONIFICA

60 km percorribili
10% pista ciclabile 
16 punti di interesse

PERCORSO 4
I BOSCHI ATTORNO 
AL L I VENZA

57 km percorribili
30% pista ciclabile 
20 punti di interesse

PERCORSO 7
TRA LEMENE E 
TAGLIAMENTO

80 km percorribili
40% pista ciclabile 
20 punti di interesse

PERCORSI 8a-8b
I PERCORSI DEL 
LITORALE E 
DELLE VALLI
combinazione di BICI + 
BUS - BICI + BARCA

153 km percorribili
34 punti di interesse

IL MASTERPLAN 
PREVEDE DI 
COLLEGARE LE 
ECCELLENZE 
LOCALI 
PRIVILEGIANDO 
LE DIVERSITÀ DEI 
PAESAGGI.

A questo propos i to 
sono stati propos t i
alcuni itinerari:



#RIFIUTI

empre

neare
a”)
LARE,
ato

n

PROGETTAZIONE

PRODUZIONE

DISTRIBUZIONECONFERIMENTO
DEL RIFIUTO

CONSUMO E USO

RICICLAGGIO

IL RIFIUTO DIVENTA 
UNA RISORSA DA  
VALORIZZARE
L’  approccio circolare  coinvolge 
tutte le fasi della produzione ed esige 
il rispetto di cinque principi base, 
individuati dalla Fondazione Ellen 
McArthur :

1. ECOPROGETTAZIONE;

2. MODULARITÀ E VERSATILITÀ;
3. ENERGIA PULITA;
4. APPROCCIO ECO-SISTEMICO;

5. RECUPERO DEI MATERIALI.

mpor tan te
, oltre al
are male
lettività.

nale ha a
ortante
ormare
dini sui
nità,
pratiche
erarli.

ella
per
ativi

e nel 2019
azioni
ecco

LA QUALITÀ DELLE 
DIFFERENZIATE
In questi anni lo sv iluppo ed il Una raccolta di erenziata s 
continuo mig lioramento del sistema più di qualità è il requisito 
di di erenziaz ione hanno porta to indispensabile per avviare la
indubbi tornaconti dal punto di transizione da un’economia li 
vista della salvaguardia ambientale, (“prendi, produci, usa e get t  
permet tendo di incentivare il recupero     verso un’ECONOMIA CIRCO 
dei materiali riciclabili e allo stesso dove il rif iuto viene consider 
tempo di minimizzare il ricorso allo sempre più come una risorsa 
smalt imento in discarica, come da valorizzare e non come u 
richiesto dalla polit ica europea in materiale da eliminare.
tema di rif iuti.

COSA C’ERA DENTRO 
AI BIDONI DELLA 
VENEZIA ORIENTALE?
Grazie ai dati derivanti dalle numerose     Per suscitare l’attenzione è i 

analis i merceolog iche condotte in comunicare chiaramente che 

ciascuna realtà urbana della Città danno ambientale, differenzi 

Metropolitana , è possibile fotografare     compor ta un costo per la col 

in mod o dettagl iato la qualità dei rif iuti   Ogni amministrazione comu 

conferit i quali carta, vetro, plastica, disposizione dunque un imp 

lattine, frazione organica e rif iuto strumento/banca dati per inf 

urbano residuo (secco non riciclabile)    compiutamente i propri c itta

facendo emergere i potenziali margini    risultati raggiunti dalla comu 

di miglioramento locali. sugli errori commessi e sulle
corrette da adottare per sup

Tra le azioni congiunte del PAESC
si evidenzia la “RI.001 Economia Di seguito si r iportano i dati d  

circolare – comunicazione” per la Venezia Orientale, accorpati 

quale, in accordo con il Gestore del entroterra e area costiera, rel 

Servizio di Igiene Ambientale, risulterà     alle fraz ioni estranee rilevat 

importante illustrare al c ittadino in nei r if iu t i di erenziati e le f r  

mod o trasparente e semplice non solo     valorizzabil i riscontrate nel s 

le modalità della gestione sostenibile      indi erenziato.

dei rif iuti, ma anche la qualità 
del r if iu to che il c it tad ino stesso
di erenzia all’interno della propria 
comunità locale.

PAESC Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile 
e il Clima dei 22 Comuni della Venezia Orientale

1,0 2%
frazioni estranee

nella car ta

2,47%
frazioni
estranee 
nell’o rg anico

41,12%
frazioni
valorizzabil i  
nel secco

8,22%
frazioni

estranee nel 
mul t imat eriale  

VPL

0 ,84%
frazioni estranee

nella car ta

2,77%
frazioni
estranee 
nell’o rg anico

48,15%
frazioni
valorizzabil i  
nel secco

6,67%
frazioni

estranee nel 
mul t imat eriale  

VPL

4,44%  3,57%   8,95%
frazioni frazioni frazioni
estranee     estranee       estranee 
nel mul t i - nel mul t i - nel mul t i -
mat eriale mat er iale mat er iale  
PL VL P

NELL’ENTROTERRA 
(SANDONATESE E 
PORTOGRUARESE)

81,78%
di RACCOLTA DIFFERENZIATA
nell’anno 2019

NELL’AREA  
COSTIERA

64,63%
di RACCOLTA DIFFERENZIATA
nell’anno 2019

*Area della Venezia
Orientale con  
MAGGIORE 
AFFLUENZA
TURISTICA
specialmente
nella stag ione
estiva.

Fonte: Presentazione attività MasterPlan

UN CENTINAIO
DI EDIFICI STORICI
significativi

UNA SESSANTINA
DI LUOGHI SUGGESTIVI

50 KM DI SPIAGGE
con milioni di 
p resenze turistiche

UN IMPORTANTE
SISTEMA DI NAVIGAZIONE
con numerosi pontili 
di attracco

UNA QUINDICINA DI
PAESAGGI CULMINANTI
nelle lagune e nella 
bonifica

30 TRA BOSCHI
E PINETE

NUMEROSE IMPRESE  
IMPORTANTI
per le attività agricole

TRASPORTI:
un sistema
autostradale, ferroviario  
e un areoporto

UNA DECINA DI PONTI
tra girevoli, a bilancere, di 
barche e scorrevoli

84
IDROVORE

SERVIZI ALLA 
MOBILITÀ CICLISTICA
(conta bici, ciclo 
stazione, bici-grill)

11MUSEI
di cui 3 nazionali

UNA DECINA DI 
SOSTEGNI E PORTE 
VINCIANE

LE NOSTRE
ECCELLENZE



Con l’ESTENSIONE DEI 19 PAES E DEI 3 PAESC (dei Comuni di San
Stino di Livenza, San Donà di Piave e Concordia Sagittaria) al PAESC congiunto

della Venezia Orientale, si è proceduto dunque a:

1 2SVILUPPARE IL
PIANO DI MITIGAZIONE
• Aggiornando e/o calcolando gli inventari 

delle emissioni per ciascun Comune relativi 
agli anni 2005, 2010 e 2017;

• alla luce di tale aggiornamento sono 
state calcolate le massime emissioni di 
CO2 accettabili al 2030 per raggiungere 
l’obiettivo di riduzione del 40% rispetto 
all’anno base (2005);

• sono state pianificate delle azioni di 
mitigazione che permetteranno di 
raggiungere l’obiettivo (obiettivo portato 
dal 40% al 45% per i Comuni che hanno 
raggiunto già nel 2017 una riduzione delle 
emissioni superiore al 30%).

vulnerabilità del territorio su tre livelli (per
l’intero territorio, per macroarea costiera, 
portogruarese e sandonatese, per singolo 
Comune);

• alla luce di tale analisi sullo stato di fatto, 
sono stati evidenziati gli aspetti critici 
locali in termini di adattamento (ad 
esempio vulnerabilità dovuta a rischio 
esondazioni o a impermeabilità del suolo);

• sono state pianificate delle azioni di 
adattamento che permetteranno di 
aumentare la resilienza del territorio in 
particolar modo rispetto alle criticità 
evidenziate.

REDIGERE IL
PIANO DI ADATTAMENTO
• Stilando un’analisi dei rischi e delle



Il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima è uno strumento di riflessione,
di partecipazione, di progettazione di azioni e di comunicazione, che coinvolge la
Venezia Orientale tutta, amministratori e cittadini, in modo permanente, attorno
ai temi propri del Patto dei Sindaci, che riguardano la riduzione delle cause e dei

rischi d’impatto del cambiamento climatico.

Il PAESC è uno strumento che si sviluppa nel tempo, necessariamente dinamico 
e flessibile, sia perché dovrà essere aggiornato alle nuove conoscenze e adattarsi

esso stesso ai mutevoli e fe t t i dei cambiamenti climatici che in futuro si manifesteranno, 
sia perché è concepito come incubatore e strumento per concretizzare nuove idee 
e i c a c i  e innovative, per assicurare al territorio uno sviluppo più inclusivo, sicuro, 

duraturo, sostenibile e condiviso.



GRAZIE PER
L'ATTEZIONE!

Cavallino-
Treporti

Jesolo
Quarto d’Altino

Meolo

Musile 
di Piave

Fossalta  
di Piave

San Donà  
di Piave

Noventa
di Piave

Eraclea

Torre 
di Mosto

Ceggia

San Stino  
di Livenza

Concordia  
Sagittaria

San Michele
al Tagliamento

Caorle

Portogruaro

Fossalta di 
Portogruaro

TeglioVeneto

Gruaro

Cinto 
Caomaggiore

Annone  
Veneto

Pramaggiore

PAESC | Piano d’Azione
per l’Energia Sostenibile e il Clima 

dei 22 Comuni della Venezia Orientale
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